
Regolamento Diritto dell’innovazione per l’impresa e le istituzioni

Corso di studi: Diritto dell’innovazione per l’impresa e le istituzioni (Laurea magistrale)

Denominazione: Diritto dell’innovazione per l’impresa e le istituzioni
Dipartimento : GIURISPRUDENZA
Classe di appartenenza: LM/SC-GIUR SCIENZE GIURIDICHE
Interateneo: No
Interdipartimentale: No
Obiettivi formativi: Obiettivo formativo specifico del corso di laurea è la creazione di una figura di laureato capace di utilizzare

competenze giuridiche avanzate in contesti innovativi  in quanto munito di una formazione integrata di carattere multidisciplinare,
proiettata nella dimensione internazionale e sovranazionale  e capace di fornire un apporto altamente qualificato nella regolazione dei
fenomeni connessi con la pervasiva diffusione di tecnologie dell'innovazione, anche digitale, oltre che nella soluzione dei problemi e
dei conflitti conseguenti.
Per soddisfare le esigenze legate alla crescente digitalizzazione e alla profonda trasformazione del mondo del lavoro, si rende
opportuno formare una figura giuridica dai tratti diversi rispetto al modello tradizionale, ad elevata specializzazione, con una solida
padronanza delle fondamentali categorie privatistiche e pubblicistiche, non solo in ambito nazionale ma anche con riferimento allo
spazio giuridico europeo e internazionale, che acquisisca competenze critiche e analitiche interdisciplinari anche in prospettiva
comparatistica. I laureati del corso dovranno sapere innovare i contesti privati e pubblici in forte cambiamento in cui si inseriscono e
mostrare elevata capacità di soluzione dei conflitti che la trasformazione genera.
Le attività formative previste nel corso di laurea si propongono quindi di formare profili professionali in grado di indirizzare, gestire e
monitorare i processi complessi (normativi e tecnologici) nell'ambito di imprese e di altri enti, pubblici e privati, nonché di istituzioni e
agenzie, nazionali e sovranazionali.
Descrizione del processo formativo.
I profili professionali che il corso si propone di formare necessitano di un bagaglio conoscitivo multidisciplinare nei seguenti ambiti:
giuridico, economico-politico, informatico/ingegneristico-informatico, economico-aziendale.
Per perseguire al meglio questo risultato il corso si articola in due curricula: uno maggiormente orientato alla formazione del giurista di
impresa e delle nuove tecnologie, nella dimensione internazionale, l'altro rivolto alla creazione di competenze, in proiezione
sovranazionale, da impiegare soprattutto in contesti di tipo istituzionale e organizzativo. Alle necessarie basi giuridiche comuni,
proiettate in dimensione internazionale e volte alla conoscenza delle modalità e delle tecniche di regolazione del mercato, integrate
con competenze economico-politiche e informatiche/ingegneristico-informatiche, si affiancano, per il primo curriculum, conoscenze
giuridico-privatistiche nonché economico-aziendali e per il secondo curriculum competenze fornite soprattutto dalle discipline
giuridico-pubblicistiche e politico-economiche.
Più precisamente, il percorso formativo prevede quattro insegnamenti comuni, strutturati in modo da integrare conoscenze di più
settori scientifico disciplinari, al fine di fornire agli studenti una maggiore compenetrazione contenutistica e una rappresentazione più
compiuta della disciplina impartita. I due curricula sono articolati in quattro esami obbligatori e tre insegnamenti da scegliere in rosa.
Gli insegnamenti giuridici del primo curriculum sono volti a fornire allo studente primariamente conoscenze di tipo privatistico e
aziendalistico, quelli del secondo curriculum conoscenze delle politiche europee, del diritto amministrativo europeo e delle
organizzazioni internazionali.
Durante il percorso formativo gli studenti applicheranno le conoscenze apprese nell'ambito di un tirocinio formativo obbligatorio.

Requisiti di ammissione e modalità di verifica: Qualunque sia la provenienza dello studente, l'ammissione al corso richiede la
conoscenza della lingua inglese ad un livello pari almeno a B1 del Quadro comune europeo di riferimento per le lingue del Consiglio
d'Europa. Tale conoscenza è dimostrata da attestazioni a carattere universitario o conseguita in contesto extrauniversitario e facente
parte dell'elenco delle certificazioni/attestazioni ammesse dal corso di laurea, pubblicate sul sito http:/web.jus.unipi.it.
Una volta soddisfatto questo requisito di personale preparazione, si assume che i laureati provenienti dalle classi L-14 (Classe delle
lauree in Scienze dei servizi giuridici), LMG-01 (Classe delle lauree magistrali in Giurisprudenza) o dalle corrispondenti classi ex DM
509/99 siano in possesso di una personale preparazione sufficiente e sono quindi automaticamente ammessi al Corso di laurea
magistrale in Diritto dell’Innovazione per l’Impresa e le Istituzioni. Si presume la sussistenza della personale preparazione per i
laureati nell’Università di Pisa in ‘Diritto dell’impresa, del lavoro e della pubblica amministrazione’ e nella laurea a ciclo unico in
‘Giurisprudenza’, ovvero per i laureati nell’Università di Pisa nelle corrispondenti classi di cui ai DM 509/1999 e titoli equipollenti ante
riforma; in forza di ciò per tali studenti l’ammissione si considera perfezionata al momento della formale ricezione da parte
dell’amministrazione didattica competente della domanda d’iscrizione.
Gli studenti di queste classi di laurea possono iscriversi al Corso di laurea magistrale con riserva, entro l'ultima sessione straordinaria
degli esami di laurea. In caso di mancato conseguimento del titolo triennale o a ciclo unico, lo studente decade a tutti gli effetti
dall'iscrizione alla laurea magistrale.
Si assume inoltre che i laureati soddisfacenti il requisito di conoscenza della lingua inglese e provenienti dalle classi L-18 (Classe
delle lauree in Scienze dell’Economia e della Gestione Aziendale), L-33 (Classe delle lauree in Scienze Economiche), L-36 (Classe
delle lauree in Scienze Politiche e delle relazioni internazionali) o dalle corrispondenti classi ex DM 509/99 siano in possesso di una
personale preparazione sufficiente e sono quindi automaticamente ammessi purché abbiano acquisito un numero minimo di CFU nei
seguenti ambiti, e precisamente:
- 30 CFU nei settori IUS (di cui almeno 6 nel settore IUS/01 e 6 nel settore IUS/08 o nel settore IUS/09)
- 9 CFU nei settori SECS-P (di cui almeno 6 nel settore SECS-P/01).
Gli studenti che hanno conseguito una laurea triennale, magistrale, specialistica o a ciclo unico in classi diverse da quelle sopra citate
possono iscriversi al corso di laurea magistrale a condizione di soddisfare il requisito di conoscenza della lingua inglese, di aver
acquisito il numero minimo di CFU sopra riportati e di avere superato la verifica della personale preparazione effettuata con le
modalità descritte più oltre.
Verifica dei requisiti curriculari.
La verifica dei requisiti curriculari avrà luogo attraverso l’esame della carriera pregressa dello studente. In mancanza dei requisiti
curriculari il Consiglio del Corso di Studi provvede a suggerire allo studente attività formative utili per l’acquisizione degli stessi.
Non è consentita l'iscrizione alla laurea magistrale con debiti formativi. Lo studente è tenuto ad acquisire gli eventuali requisiti
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curriculari mancanti acquisendo i necessari CFU cumulativi in inglese giuridico e nei settori: IUS, di cui almeno 6 nel settore IUS/01 e
6 nel settore IUS/08 o nel settore IUS/09, 9 CFU nei settori SECS-P, di cui almeno 6 nel settore SECS-P/01 (il voto conseguito in tali
attività formative non è conteggiato nella media ai fini della laurea).
I corsi saranno comunicati mediante apposita delibera su portale http://ammissionelm.adm.unipi.it. Gli esami relativi ai corsi singoli
devono essere necessariamente sostenuti con esito positivo prima di formalizzare l'iscrizione. Lo studente può sostenere gli esami
negli appelli ordinari e straordinari previsti da calendario. Lo studente è tenuto ad informare la segreteria studenti non appena acquisiti
tutti i requisiti curriculari previsti dal presente regolamento.
Verifica della personale preparazione
La verifica dei requisiti di preparazione individuale, oltre al controllo del livello di conoscenza della lingua inglese effettuato come
sopra descritto, comprenderà la valutazione della coerenza, nonché della adeguatezza dei contenuti relativi ai programmi degli esami
sostenuti rispetto alle conoscenze di base (intese come l’informazione sugli istituti fondamentali del diritto pubblico e del diritto
privato), compiuta da una commissione di docenti appositamente nominata che potrà, ove lo ritenga necessario, far sostenere un
colloquio allo studente. Al termine della verifica sarà deliberata l'ammissione, la non ammissione o l'ammissione condizionata allo
svolgimento di un particolare percorso nell'ambito del corso di laurea magistrale. La non ammissione dovrà essere adeguatamente
motivata. Sarà messo a disposizione dello studente il materiale bibliografico e didattico per la preparazione del colloquio, ove previsto.

Specifica CFU: Ad ogni CFU corrispondono 8 ore di attività didattica frontale (lezioni ed esercitazioni) e 17 ore (circa i 2/3) di studio
individuale.

Modalità determinazione voto di Laurea: La prova finale consiste nell'elaborazione e discussione, nel corso di un esame finale, di un
lavoro scritto, svolto con la supervisione di un docente relatore che potrà riguardare:
- la trattazione approfondita e critica di un argomento, preferibilmente di taglio interdisciplinare, scelto dallo studente;
- l’analisi e la soluzione di problemi e/o casi concreti a carattere interdisciplinare e inerenti alle materie del corso di studi;
- l’approfondimento in chiave teorica e la ricostruzione sistematica delle attività svolte nell’ambito dell’attività di tirocinio.
Il punteggio massimo previsto è di 8 punti, che si aggiungono alla media delle votazioni conseguite nei singoli esami.
Tali punti si assegnano, tenendo conto anche della qualità della discussione orale.

Per l'attribuzione della lode, che richiede la votazione unanime della commissione, Il relatore deve preventivamente segnalare la
possibile richiesta e, una settimana prima della discussione, deve essere inviato un abstract di due pagine a ciascun membro della
commissione, che illustri i principali risultati raggiunti nella redazione dell'elaborato.

Attività di ricerca rilevante: Le attività di ricerca svolte dai docenti coinvolti negli insegnamento del corso di studi presentano una
piena coerenza con gli obiettivi formativi del corso.
Sono innanzitutto presenti profili di ricerca rivolti alla dimensione internazionale e sovranazionale, non solo da parte dei docenti della
materia appartenenti al settore disciplinare del diritto internazionale e del diritto dell’Unione europea, ma anche di docenti di altre
discipline, pubblicistiche e privatistiche, anche di taglio comparatistico. In particolare lo studio del diritto europeo, nella sua formazione
e in tutte le sue proiezioni, è uno degli assi di ricerca del Dipartimento di Giurisprudenza e dei suoi docenti, tra i quali quelli che
assumeranno gli insegnamenti del corso.
Anche il profilo dell’innovazione legata alla tecnologia è già da qualche tempo presente nelle attività di ricerca di alcuni docenti, in
primo luogo di quelli individuati come docenti di riferimento: le pubblicazioni in materia si sono rivolte sia alla tutela degli interessi della
persona coinvolti nello sviluppo delle tecnologie specie informatiche, sia alla regolazione di queste, con un approccio aperto al
confronto con discipline non giuridiche. Questo aspetto è tra l’altro oggetto di un progetto di ricerca di ateneo per gli anni 2018-2019,
avente ad oggetto proprio uno studio interdisciplinare in tema di tecnologia blockchain, che coinvolge ricercatori del Dipartimento
appartenenti a differenti SSD.
Il tema della regolazione dei mercati, con riguardo alla creazione del rischio, è sfociato in lavori anche di carattere monografico
recentemente editi. Ugualmente presenti sono gli studi dedicati al diritto della concorrenza, in dimensione sia pubblicistica sia
privatistica: il tema è stato indagato anche da parte dei docenti di area economica del Dipartimento, cui sarà affidato uno degli
insegnamenti della parte comune, che hanno sviluppato, per parte loro, anche specifiche competenze in materia di economia e
organizzazione industriale.
I prodotti della ricerca sono tutti presenti sul sito Arpi-Unipi.

Rapporto con il mondo del lavoro: L’interesse della società per la figura professionale di questo laureato magistrale è comprovato in
primo luogo dagli attuali piani nazionali governativi sullo sviluppo economico, che hanno sostituito alle politiche di “Industria 4.0” le
politiche di “Impresa 4.0”, onde includere anche il settore dei servizi, che presenta un elevato livello di digitalizzazione e che sempre
più necessita dell’impiego di figure di esperti nel settore.
Ai fini dell’analisi delle prospettive occupazionali in Italia, uno dei riferimenti più autorevoli è senz’altro rappresentato dal “Progetto
Excelsior” realizzato da Unioncamere con il patrocinio del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Dal rapporto Excelsior si
evince in generale che il fabbisogno delle professioni high skilled, che richiedono alti livelli di istruzione, crescerà di oltre due punti
percentuali a scapito delle figure intermedie per le quali si prevede una riduzione dei fabbisogni. Da tale report si evince ancora come
per le professioni altamente qualificate, maggiormente ricercate dal mercato, vengano richieste anche competenze trasversali c.d.
soft skills, “a riconoscimento del fatto che la crescente complessità dei processi produttivi richiede principalmente doti quali la
flessibilità, la capacità di lavorare in gruppo, la capacità di lavorare in autonomia e la capacità di risolvere i problemi”.
Una forte spinta alla creazione di professionisti dell’innovazione proviene anche dal contesto europeo. Per esempio, nella
Comunicazione della Commissione al Parlamento Europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle
Regioni sull’Intelligenza artificiale per l’Europa del 25.04.2018, al punto dedicato alla “Promozione del talento, della diversità e della
multidisciplinarietà” si riscontra un chiaro sostegno per la formazione interdisciplinare e per l’acquisizione di capacità digitali e un
preciso impegno a garantire le esigenze di formazione per i futuri profili di competenze, anticipando i cambiamenti in atto nelle
dinamiche sociali e nel mercato del lavoro.
Tutti i contatti direttamente intercorsi, nella fase della ideazione e elaborazione del corso di studi, con le diverse tipologie di
stakeholders (operantri nel contesto nazionale e sovranazionale) hanno comprovato l'interesse per la formazione di questa figura di
laureato, mettendo in evidenza la necessità di figure professionali con una spiccata conoscenza giuridica di carattere multidisciplinare
riferita all'innovazione tecnologica, capaci di comprendere anche lo specifico linguaggio tecnico.
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Curricula definiti nel CDS Diritto dell’innovazione per l’impresa e le istituzioni

Giurista delle istituzioni nella dimensione sovranazionale

Giurista d'impresa nella dimensione internazionale
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Attività formative definite nel CDS Diritto dell’innovazione per l’impresa e le istituzioni

Analisi economica del diritto (6 CFU)

Denominazione in Inglese: Law and Economics
Obiettivi formativi: PAROLE CHIAVE: Efficienza – Proprietà – Responsabilità – Contratto – Corporate Governance.

OBIETTIVI ED ABILITÀ: Oggetto del corso è l’analisi, dal punto di vista della teoria economica, di alcuni istituti giuridici
fondamentali (proprietà, responsabilità, contratto, repressione del crimine) e dei principi di governo dell’impresa. L’obiettivo
formativo è proporre agli studenti la diversa prospettiva dell’economista su temi del diritto privato, pubblico e commerciale.

CFU: 6
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Analisi economica del diritto 6 SECS-P/01 ECONOMIA
POLITICA

Affini o integrative lezioni frontali Discipline
giuridiche,
economiche
e gestionali

Bilancio (6 CFU)

Denominazione in Inglese: Financial Statement
Obiettivi formativi: Obiettivi formativi: Acquisire conoscenze e competenze in merito alle funzioni e alle modalità di redazione del

bilancio di esercizio, esaminato negli aspetti formali e sostanziali, alla luce della normativa civilistica e dei principi contabili
nazionali, comparativamente con i principi contabili internazionali.

CFU: 6
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Bilancio 6 SECS-P/07 ECONOMIA
AZIENDALE

Affini o integrative lezioni frontali Discipline
giuridiche,
economiche
e gestionali

Blockchain e intelligenza artificiale (6 CFU)

Denominazione in Inglese: Blockchain and AI
Obiettivi formativi: PAROLE CHIAVE: Blockchain, Ledgers, Cybersecurity, Cryptocurrencies, Smart Contracts, Artificial Intelligence.

OBIETTIVI ED ABILITÀ:
Caratteristiche base della tecnologia delle blockchain; Definizioni chiave: consenso, crittografia, mining, ledgers, smart contracts.
DAPP: Decentralized Applications. Applicazioni della tecnologia ed implicazioni legali: supply chain e logistica; Identità digitale e
privacy; Internet of things. Proprietà intellettuale ed open source. Decentralized Autonomous Organizations (DAO's).
Criptocurrencies e transazioni monetarie: anti money laundering. Studio di un caso: Bitcoin. Aspetti legali relativi alla tecnologia
delle blockchain. Cybersecurity e Data Protection., Intelligenza Artificiale: diritti fondamentali, principi e valori, regolamentazione.
Applicazioni nell'industria, sanità, sicurezza.

KEYWORDS: Blockchain, Ledgers, Cybersecurity, Cryptocurrencies, Smart Contracts, Artificial Intelligence.

Basic characteristics of blockchain technology; Key concepts: consensus, cryptography, mining, ledgers, smart contracts, DAPP:
Decentralized Applications. Technology applications and legal implications: supply chain e logistics; Digital identity and privacy,
Internet of things. Intellectual properties and open source. Decentralized Autonomous Organizations (DAO's). Criptocurrencies e
money transactions: anti money laundering. Case study: Bitcoin. Legal aspects related to the blockchain technology. Cybersecurity
e Data Protection. Artificial intelligence: fundamental rights, principles and values, rules. Applications in industry, public health and
security.
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CFU: 6
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Blockchain e intelligenza
artificiale

6 INF/01 INFORMATICA Affini o integrative lezioni frontali Discipline
giuridiche e
analisi dei
processi
sociali

Contrattazione collettiva e relazioni industriali europee e transnazionali (6 CFU)

Denominazione in Inglese: European and Transnational Collective Bargaining and Industrial Relations
Obiettivi formativi: PAROLE CHIAVE: rappresentanze dei lavoratori, Comitati Aziendali Europei, contrattazione collettiva

transnazionale, dialogo sociale, sciopero.
OBIETTIVI ED ABILITÀ: L'insegnamento avrà ad oggetto l'approfondimento dei temi classici del diritto sindacale e delle relazioni
industriali proiettati sulla dimensione europea e transnazionale. In particolare si soffermerà l’attenzione sugli istituti di
rappresentanza dei lavoratori (ad esempio i Comitati Aziendali Europei), sui sistemi e le prassi della contrattazione collettiva (dal
dialogo sociale europeo riconosciuto dai Trattati, sino alla crescente contrattazione transnazionale delle imprese multinazionali) e
sui principi e le regole del conflitto collettivo.

CFU: 6
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Contrattazione collettiva e
relazioni industriali europee e
transnazionali

6 IUS/07 DIRITTO DEL
LAVORO

Affini o integrative lezioni frontali Discipline
giuridiche e
processi
decisionali e
organizzativi

Cybersicurezza e Diritto - A (9 CFU)

Denominazione in Inglese: Cyber Security and Justice - A
Obiettivi formativi: L’attività formativa è finalizzata a garantire un approfondimento degli insegnamenti di base del corso magistrale,

assicurando ai discenti la conoscenza delle regole di responsabilità civile e penale derivante dalla violazione delle norme sulla
sicurezza informatica, nonché l’acquisizione delle competenze informatiche di base necessarie a comprendere gli aspetti tecnici
sottesi al funzionamento degli standard e dei dispositivi per la cybersicurezza. L’attività è concepita per sviluppare forme anche
"pratiche" di apprendimento favorite dalla possibilità di svolgere lavori in gruppo da parte degli studenti.

CFU: 9
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Cybersicurezza e Diritto 3 ING-INF/05 SISTEMI DI
ELABORAZIONE DELLE
INFORMAZIONI

Altre attività - scelta libera
dello studente

lezioni frontali +
esercitazioni

Cybersicurezza e Diritto 3 IUS/01 DIRITTO PRIVATO Altre attività - scelta libera
dello studente

lezioni frontali +
esercitazioni
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Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Cybersicurezza e Diritto 3 IUS/17 DIRITTO PENALE Altre attività - scelta libera
dello studente

lezioni frontali +
esercitazioni

Cybersicurezza e Diritto - B (9 CFU)

Denominazione in Inglese: Cyber Security and Justice - B
Obiettivi formativi: L’attività formativa è finalizzata a garantire un approfondimento degli insegnamenti di base del corso magistrale,

assicurando ai discenti la conoscenza delle regole di responsabilità civile e penale derivante dalla violazione delle norme sulla
sicurezza informatica, nonché l’acquisizione delle competenze informatiche di base necessarie a comprendere gli aspetti tecnici
sottesi al funzionamento degli standard e dei dispositivi per la cybersicurezza. L’attività è concepita per sviluppare forme anche
"pratiche" di apprendimento favorite dalla possibilità di svolgere lavori in gruppo da parte degli studenti.

CFU: 9
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Cybersicurezza e Diritto - B 3 INF/01 INFORMATICA Altre attività - scelta libera
dello studente

lezioni frontali +
esercitazioni

Cybersicurezza e Diritto - B 3 IUS/01 DIRITTO PRIVATO Altre attività - scelta libera
dello studente

lezioni frontali +
esercitazioni

Cybersicurezza e Diritto - B 3 IUS/17 DIRITTO PENALE Altre attività - scelta libera
dello studente

lezioni frontali +
esercitazioni

Diritto internazionale privato e processuale (6 CFU)

Denominazione in Inglese: Private and Procedural International Law
Obiettivi formativi: PAROLE CHIAVE: Criteri di collegamento - Conflitti di leggi - Criteri di giurisdizione - Riconoscimento ed

esecuzione delle decisioni straniere.
OBIETTIVI ED ABILITÀ: Il corso si propone di analizzare gli strumenti e i metodi attraverso i quali viene individuata la legge
sostanziale applicabile al rapporto, le norme che regolano i singoli istituti di diritto privato, i criteri di giurisdizione internazionale, i
diversi meccanismi previsti per il riconoscimento e l’esecuzione delle sentenze straniere.

CFU: 6
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Diritto internazionale
privato e processuale

6 IUS/13 DIRITTO
INTERNAZIONALE

Affini o integrative lezioni frontali Discipline storico-
giuridiche,
internazionalistiche,
comparatistiche e
politiche

Diritto agro-alimentare europeo e internazionale (6 CFU)

Denominazione in Inglese: Agri-Food Law in EU and International Context
Obiettivi formativi: PAROLE-CHIAVE – Alimenti – Diritto al cibo – Sicurezza alimentare – Sicurezza degli alimenti – Mercato degli

alimenti – Qualità degli alimenti – Diritto europeo – Codex alimentarius – WTO.
OBIETTIVI ED ABILITÀ: Il corso si propone di analizzare la sicurezza alimentare e il mercato degli alimenti nel contesto europeo e
internazionale. La sicurezza alimentare verrà esaminata nelle due dimensioni della food security - nell’accezione indicata dall’ONU
e nelle traduzioni ricevute nelle Costituzioni di numerosi Paesi extraUE - e della food safety nelle sue articolazioni di sicurezza
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igienico-sanitaria, nutrizionale e informativa. La dimensione internazionale sarà osservata per le implicazioni sulla catena del valore
che caratterizza le filiere agro-alimentari. Fra gli obiettivi rientra altresì lo studio delle istituzioni operanti al livello internazionale,
come il Codex Alimentarius, con effetti sulla formazione e sulla applicazione delle regole della produzione e commercializzazione
degli alimenti. Gli studenti acquisiranno la capacità di operare nelle istituzioni europee e internazionali che operano in ambito agro-
alimentare e la possibilità di seguire le controversie sulla tutela degli interessi di consumatori e produttori di alimenti davanti agli
organi giurisdizionali europei e internazionali.

CFU: 6
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Diritto agro-alimentare
europeo e internazionale

6 IUS/03 DIRITTO AGRARIO Affini o integrative lezioni frontali Attività
formative
affini o
integrative

Diritto ambientale europeo e internazionale (6 CFU)

Denominazione in Inglese: European and International Environmental Law
Obiettivi formativi: PAROLE CHIAVE: Ambiente; sviluppo sostenibile; cambiamenti climatici.

OBIETTIVI ED ABILITÀ: Il corso ha l’obiettivo di fornire una conoscenza approfondita del diritto ambientale nella sua dimensione
multilivello. Si tratteranno, in modo particolare, le fonti del diritto ambientale; i principi del diritto internazionale ambientale; i principi
del diritto ambientale (precauzione, integrazione e prevenzione, sussidiarietà); le specifiche forme di tutela: rifiuti, energia, parchi
naturali, cambiamenti climatici, biodiversità.

CFU: 6
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Diritto ambientale europeo e
internazionale

6 IUS/10 DIRITTO
AMMINISTRATIVO

Affini o integrative lezioni frontali Discipline
giuridiche e
processi
decisionali e
organizzativi

Diritto amministrativo europeo e dei contratti pubblici (9 CFU)

Denominazione in Inglese: Administrative and Public Procurement Law
Obiettivi formativi: PAROLE CHIAVE: Diritto amministrativo; Pubblica amministrazione; contratti pubblici.

OBIETTIVI E ABILITÀ: Il corso ha l’obiettivo di analizzare i principi e le regole che reggono le attività amministrative, da qualunque
soggetto prestate; le organizzazioni pubbliche locali, regionali, statali, comunitarie e internazionali, inclusi strutture, personale e
mezzi; le garanzie giustiziali e giurisdizionali. In particolare si tratteranno: l’integrazione amministrativa europea; le funzioni e
l’organizzazione delle amministrazioni e degli enti pubblici; i servizi pubblici; il rapporti di lavoro con le amministrazioni e i controlli
amministrativi; gli strumenti finanziari e i beni pubblici; l’attività amministrativa; il procedimento amministrativo; le semplificazioni
amministrative; gli atti e i provvedimenti amministrativi; gli accordi amministrativi; i contratti
pubblici; le responsabilità delle amministrazioni; le tutele amministrative.

CFU: 9
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Diritto amministrativo 9 IUS/10 DIRITTO Caratterizzanti lezioni frontali Discipline
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Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

europeo e dei contratti
pubblici

AMMINISTRATIVO giuridiche e
processi
decisionali e
organizzativi

Diritto amministrativo globale (6 CFU)

Denominazione in Inglese: Global Administrative Law
Obiettivi formativi: PAROLE CHIAVE: Diritto globale; Pubblica amministrazione

OBIETTIVI E ABILITÀ: Il corso ha l’obiettivo di esaminare le principali caratteristiche del diritto amministrativo globale, inteso come
sviluppo, sul piano ultrastatale, di regole e principi tipici del diritto amministrativo che si applicano a istituzioni sovranazionali e
nazionali e sono dirette ad assicurare il governo dei fenomeni di globalizzazione. Saranno inoltre esaminati casi di studio, per lo più
tratti da decisioni di tribunali internazionali e arbitrali che agiscono nei vari regimi regolatori globali e applicano principi e istituti del
diritto amministrativo.

CFU: 6
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Diritto amministrativo globale 6 IUS/10 DIRITTO
AMMINISTRATIVO

Affini o integrative lezioni frontali Discipline
giuridiche e
processi
decisionali e
organizzativi

Diritto amministrativo processuale (6 CFU)

Denominazione in Inglese: Administrative Justice
Obiettivi formativi: PAROLE CHIAVE: Tutele; Giustizia; Processo amministrativo

OBIETTIVI ED ABILITÀ: Il corso ha l’obiettivo di fornire una conoscenza approfondita delle tutele nei confronti della
amministrazioni pubbliche, comprese le risoluzioni alternative delle controversie, e del processo amministrativo. Si tratteranno, in
modo particolare, la nascita e l’evoluzione del processo amministrativo; il processo di cognizione; il processo cautelare; il processo
esecutivo; le azioni esperibili dinanzi al giudice ordinario; i ricorsi amministrativi e le ADR.

CFU: 6
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Diritto amministrativo
processuale

6 IUS/10 DIRITTO
AMMINISTRATIVO

Affini o integrative lezioni frontali Discipline
giuridiche e
processi
decisionali e
organizzativi

Diritto anglo-americano (6 CFU)

Denominazione in Inglese: Anglo-American Law
Obiettivi formativi: PAROLE CHIAVE: Comparazione giuridica - Common law - Tradizione giuridica occidentale - Inghilterra -Stati

Uniti - Commonwealth.
OBIETTIVI ED ABILITÀ: Il corso affronta lo studio del modello di common law, soffermandosi sull’evoluzione storica dei sistemi
inglese ed americano, nonché su alcune delle principali esperienze che al modello sono riconducibili.

CFU: 6
Reteirabilità: 1
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Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Diritto anglo-americano I 3 IUS/02 DIRITTO PRIVATO
COMPARATO

Affini o integrative lezioni frontali Discipline storico-
giuridiche,
internazionalistiche,
comparatistiche e
politiche

Diritto anglo-americano II 3 IUS/21 DIRITTO
PUBBLICO COMPARATO

Affini o integrative lezioni frontali Discipline storico-
giuridiche,
internazionalistiche,
comparatistiche e
politiche

Diritto antitrust, commerciale e della proprietà industriale (9 CFU)

Denominazione in Inglese: Competition Law
Obiettivi formativi: Parole chiave: Antitrust in Italia e in Europa, brevetti e nuove tecnologie, modelli di utilità e nuove tecnologie,

marchi e tutela dei segni distintivi nel commercio, nella pubblicità e in internet.
Obiettivi formativi:
Lo studente, attraverso l’esame degli istituti e la soluzione di casi pratici, acquisirà la capacità di orientarsi all’interno della disciplina
della concorrenza e della proprietà industriale, studiata in dimensionale nazionale e sovranazionale.

CFU: 9
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto inn trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Diritto antitrust, commerciale
e della proprietà industriale

9 IUS/04 DIRITTO
COMMERCIALE

Caratterizzanti lezioni frontali Discipline
giuridiche,
economiche
e gestionali

Diritto commerciale internazionale (6 CFU)

Denominazione in Inglese: International Business Law
Obiettivi formativi: Parole chiave: Commercio internazionale; servizi di investimento e imprese estere; mercato bancario,

assicurativo e mobiliare nazionale e internazionale.
Obiettivi formativi:
Lo studente, attraverso l’esame degli istituti e la soluzione di casi pratici, acquisirà la capacità di orientarsi all’interno della disciplina
del commercio internazionale, con particolare riguardo ai seguenti temi: l’e-commerce; la circolazione degli investimenti
(regolazione internazionale del risparmio e dei servizi di investimento, product governance, disciplina europea degli intermediari,
dei relativi controlli e delle tutele dei risparmiatori); assicurazioni internazionali.

CFU: 6
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Diritto commerciale
internazionale

6 IUS/04 DIRITTO
COMMERCIALE

Affini o integrative lezioni frontali Discipline
giuridiche,
economiche
e gestionali
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Diritto comparato e nuove tecnologie (6 CFU)

Obiettivi formativi: Parole chiave: nuove tecnologie; circolazione dei modelli; Hard Law e Soft Law; diritto transnazionale.
Obiettivi:
L’insegnamento si propone di esaminare, in un’ottica comparatistica, i modelli di regolamentazione, riconducibili sia all’hard law che
al soft law, delle nuove tecnologie. Tale esame consentirà di verificare la progressiva convergenza tra i sistemi e, soprattutto, la
generazione di modelli di regolamentazione di matrice transnazionale, a loro volta incidenti sui singoli ordinamenti nazionali.
Descrizione del corso:
Nel corso verranno esaminate, sotto molteplici punti di vista, le problematiche giuridiche poste dallo sviluppo delle nuove
tecnologie. Saranno innanzi tutto esaminate le modalità di produzione di regole, onde evidenziare come alle forme tradizionali
vengano ad affiancarsi forme nuove, che prescindono sia dai criteri generali di riconoscimento delle fonti legali sia dai canoni
imposti dalla territorialità del diritto.
Verrà approfondito il rapporto tra diritto e tecnica, onde verificare il crescente impatto di quest’ultima sulle scelte da cui
scaturiscano modelli di comportamento.
L’approccio comparatistico consentirà, tra l’altro, di valutare se ed in che misura la diversa conformazione del sistema delle fonti
interno abbia riflessi sul diverso grado di recepimento degli input sociali.
Sul piano metodologico, si riserverà una particolare attenzione allo studio di casi concreti che possano dirsi paradigmatici, vuoi per
l’attitudine dell’ordinamento in cui si sono verificati a porsi alla stregua di un modello, vuoi per il rilievo sociale rivestito dalle
problematiche affrontate.
Dall’insieme dei casi analizzati, si cercherà di ricostruire i flussi caratterizzano la circolazione dei modelli e delle soluzioni
giuridiche, e che contribuiscono ad una convergenza tra i sistemi che è, nella materia trattata, particolarmente significativa.

CFU: 6
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Diritto comparato e nuove
tecnologie I

3 IUS/21 DIRITTO
PUBBLICO COMPARATO

Caratterizzanti lezioni frontali Discipline storico-
giuridiche,
internazionalistiche,
comparatistiche e
politiche

Diritto comparato e nuove
tecnologie II

3 IUS/02 DIRITTO PRIVATO
COMPARATO

Caratterizzanti lezioni frontali Discipline storico-
giuridiche,
internazionalistiche,
comparatistiche e
politiche

Diritto degli appalti pubblici (6 CFU)

Denominazione in Inglese: Public Procurement Law
Obiettivi formativi: PAROLE CHIAVE: Contratti pubblici; Pubblica amministrazione

OBIETTIVI E ABILITÀ: Il corso ha l’obiettivo di esaminare i principi e le norme che regolano il mercato dei contratti pubblici europeo
e nazionale. Saranno analizzati i soggetti pubblici di regolazione e controllo del mercato; le regole che disciplinano la
partecipazione delle imprese pubbliche e private al mercato dei contratti pubblici; le principali fasi dell’aggiudicazione del contratto;
le forme di selezione dei contraenti; le fasi di esecuzione del contratto; i mezzi di risoluzione delle controversie.

CFU: 6
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Diritto degli appalti pubblici
I

3 IUS/09 ISTITUZIONI DI
DIRITTO PUBBLICO

Affini o integrative lezioni frontali Discipline storico-
giuridiche,
internazionalistiche,
comparatistiche e
politiche
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Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Diritto degli appalti pubblici
II

3 IUS/10 DIRITTO
AMMINISTRATIVO

Affini o integrative lezioni frontali Discipline
giuridiche e
processi decisionali
e organizzativi

Diritto dei mercati finanziari (6 CFU)

Denominazione in Inglese: Financial Market Law
Obiettivi formativi: PAROLE CHIAVE: mercati finanziari – vigilanza – tecnologie emergenti.

OBIETTIVI E ABILITÀ:
Il corso si propone di fornire un approfondimento delle problematiche giuridiche sottese all’utilizzo delle tecnologie emergenti nei
mercati finanziari, anche analizzando le nuove forme di intermediazione finanziaria e i rischi associati. Particolare attenzione verrà
dedicata ai profili di criticità degli attuali strumenti di vigilanza e di regolazione, investigando l’opportunità di approntare una
regolamentazione specifica del Fintech. La parte finale dell’insegnamento verrà dedicata ad offrire strumenti cognitivi di disamina
critica delle implicazioni giuridiche derivanti dall’innovazione applicata al sistema dei pagamenti, alle negoziazioni tramite
blockchain, alle attività di ricerca e analisi delle informazioni attraverso big data, alla disciplina giuridica delle misure di sicurezza
per la circolazione e il trattamento dei dati personali.

CFU: 6
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Diritto dei mercati finanziari I 3 IUS/04 DIRITTO
COMMERCIALE

Affini o integrative lezioni frontali Discipline
giuridiche,
economiche
e gestionali

Diritto dei mercati finanziari II 3 IUS/05 DIRITTO
DELL'ECONOMIA

Affini o integrative lezioni frontali Discipline
giuridiche,
economiche
e gestionali

Diritto del commercio internazionale (6 CFU)

Denominazione in Inglese: International Trade Law
Obiettivi formativi: Il corso è inteso a consentire un’approfondita conoscenza delle norme sul commercio internazionale elaborate

sia a livello regionale che a livello universale. Particolare attenzione sarà dedicata anche agli aspetti istituzionali dell’OMC, con
particolare riferimento al suo sistema di soluzione delle controversie.

CFU: 6
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Diritto del commercio
internazionale

6 IUS/13 DIRITTO
INTERNAZIONALE

Affini o integrative lezioni frontali Discipline storico-
giuridiche,
internazionalistiche,
comparatistiche e
politiche

Diritto del contenzioso dell’Unione europea (6 CFU)

Denominazione in Inglese: European Litigation Law
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Obiettivi formativi: PAROLE CHIAVE: Tutela giurisdizionale – contenzioso – mezzi di ricorso – Corte di Giustizia dell’Unione
europea.
OBIETTIVI ED ABILITÀ:
Il corso si propone di fornire gli strumenti necessari per comprendere la struttura ed il funzionamento del contenzioso dell’Unione
europea tenuto conto che con lo stesso, sempre più, devono confrontarsi non solo gli operatori appartenenti alle tradizionali
professioni forensi, ma anche i giuristi che lavorano per conto di organismi attivi, a vario titolo, a livello nazionale ed internazionale
(imprese, associazioni di categoria, associazioni di volontariato, organizzazioni non governative, ecc.). In quest’ottica, particolare
attenzione verrà prestata all’esame dei meccanismi che consentono alle persone fisiche e giuridiche l’accesso agli strumenti
giurisdizionali di tutela offerti dal diritto dell’Unione europea. Ci si riferisce tanto al meccanismo del rinvio pregiudiziale che può
essere sollevato dagli organismi giurisdizionali nazionali, quanto ai ricorsi diretti esperibili di fronte alla Corte di Giustizia
dell’Unione europea. Si affronteranno inoltre gli istituti sostanziali, procedurali e processuali più rilevanti nel contesto di settori di
competenza dell’Unione come ad esempio il diritto della concorrenza e degli aiuti di Stato, visti nel quadro del contenzioso
dell’Unione.

CFU: 6
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Diritto del contenzioso
dell’Unione europea

6 IUS/14 DIRITTO
DELL'UNIONE EUROPEA

Affini o integrative lezioni frontali Discipline storico-
giuridiche,
internazionalistiche,
comparatistiche e
politiche

Diritto del lavoro e nuove tecnologie (9 CFU)

Denominazione in Inglese: Labour Law and New Technologies
Obiettivi formativi: PAROLE CHIAVE: Principi costituzionali del lavoro - Rapporto di lavoro - Diritto sindacale - Contratto collettivo.

OBIETTIVI ED ABILITÀ: L'insegnamento, che si articola secondo la tradizionale partizione fra diritto sindacale (fonti, contrattazione
collettiva, associazioni sindacali, diritto di sciopero, diritti sindacali nei luoghi di lavoro) e diritto del lavoro in senso stretto
(subordinazione, datore di lavoro, formazione ed esecuzione del contratto, poteri e obblighi del datore, modificazioni del rapporto,
sospensione, estinzione e garanzie dei diritti) intende fornire i necessari strumenti conoscitivi delle fonti della disciplina ed una
opportuna guida metodologica per poterne affrontare la casistica applicativa anche alla luce dell’impatto delle nuove tecnologie,
che influenzano notevolmente le concrete modalità di svolgimento della prestazione.

CFU: 9
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Diritto del lavoro e nuove
tecnologie

9 IUS/07 DIRITTO DEL
LAVORO

Caratterizzanti lezioni frontali Discipline
giuridiche e
processi
decisionali e
organizzativi

Diritto della cooperazione giudiziaria (6 CFU)

Denominazione in Inglese: Judicial Cooperation
Obiettivi formativi: PAROLE CHIAVE: Cooperazione giudiziaria fra gli Stati – Spazio giudiziario europeo – Riconoscimento di

sentenze straniere – Assistenza giudiziaria.
OBIETTIVI ED ABILITÀ: Il corso ha ad oggetto l’analisi dei tradizionali strumenti di cooperazione giudiziaria fra gli Stati, sia in
materia civile, sia in materia penale. Particolare attenzione viene data alla prospettiva della creazione di uno spazio giudiziario
europeo e, quindi, all’esame degli strumenti a tal fine adottati dalle istituzioni dell’Unione europea. Sono oggetto di specifica analisi
gli istituti dell’estradizione, delle rogatorie e del mandato di arresto europeo, i meccanismi di assunzione delle prove all’estero, le
notifiche all’estero, i meccanismi di risoluzione dei conflitti di giurisdizione e gli effetti interstatuali delle sentenze.

CFU: 6
Reteirabilità: 1
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Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Diritto della cooperazione
giudiziaria I

3 IUS/14 DIRITTO
DELL'UNIONE EUROPEA

Affini o integrative lezioni frontali Discipline storico-
giuridiche,
internazionalistiche,
comparatistiche e
politiche

Diritto della cooperazione
giudiziaria II

3 IUS/16 DIRITTO
PROCESSUALE PENALE

Affini o integrative lezioni frontali Discipline
giuridiche e analisi
dei processi sociali

Diritto della crisi d’impresa (6 CFU)

Denominazione in Inglese: Bankruptcy Law
Obiettivi formativi: PAROLE CHIAVE: Soluzioni negoziali della crisi; ristrutturazioni aziendali; piani di risanamento.

OBIETTIVI E ABILITA’:
Il corso ha ad oggetto l’analisi delle fattispecie di crisi d’impresa e della disciplina preordinata alla loro composizione, sia in chiave
riorganizzativa e recuperatoria, sia in prospettiva meramente liquidatoria, con specifica trattazione delle procedure giudiziali e delle
soluzioni negoziali volte al risanamento aziendale.

CFU: 6
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Diritto della crisi d’impresa II 3 IUS/15 DIRITTO
PROCESSUALE CIVILE

Affini o integrative lezioni frontali Discipline
giuridiche e
analisi dei
processi
sociali

Diritto della crisi d’impresa I 3 IUS/04 DIRITTO
COMMERCIALE

Affini o integrative lezioni frontali Discipline
giuridiche,
economiche
e gestionali

Diritto della finanza pubblica (6 CFU)

Denominazione in Inglese: Public Finance
Obiettivi formativi: PAROLE CHIAVE: Spesa pubblica; contabilità pubblica; responsabilità amministrativa.

OBIETTIVI ED ABILITÀ: Il corso ha l’obiettivo di fornire una conoscenza approfondita del sistema della contabilità delle
amministrazioni nazionali nel contesto della contabilità europea. Si tratteranno, in modo particolare, il bilancio Europeo e dello
Stato; le norme di contabilità pubblica; le responsabilità amministrativa e contabile; i controlli sulla spesa pubblica e le autorità di
controllo e giurisdizionali.

CFU: 6
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Diritto della finanza pubblica 6 IUS/10 DIRITTO
AMMINISTRATIVO

Affini o integrative lezioni frontali Discipline
giuridiche e
processi
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Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

decisionali e
organizzativi

Diritto della mediazione civile e commerciale (6 CFU)

Denominazione in Inglese: Mediation Law
Obiettivi formativi: PAROLE CHIAVE: Mediazione e conciliazione – Procedure.

OBIETTIVI FORMATIVI: Il corso si propone di illustrare la disciplina della mediazione quale strumento di soluzione delle
controversie in materia civile e commerciale. Si farà particolare riferimento alla disciplina della mediazione di cui alla Direttiva
2008/52/CE.

CFU: 6
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Diritto della mediazione II 6 IUS/15 DIRITTO
PROCESSUALE CIVILE

Affini o integrative lezioni frontali Discipline
giuridiche e
analisi dei
processi
sociali

Diritto dell’arbitrato (6 CFU)

Denominazione in Inglese: Arbitration Law
Obiettivi formativi: PAROLE CHIAVE: Risoluzione alternativa delle controversie. Giustizia alternativa. Tutela stragiudiziale.

OBIETTIVI E ABILITA’:
Il corso si propone di analizzare il fenomeno ADR nell’esperienza giuridica contemporanea e in particolare l’arbitrato, con
riferimento al diritto interno e alle Convenzioni internazionali.

CFU: 6
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Diritto dell’arbitrato 6 IUS/15 DIRITTO
PROCESSUALE CIVILE

Affini o integrative lezioni frontali Discipline
giuridiche e
analisi dei
processi
sociali

Diritto delle autonomie territoriali (6 CFU)

Denominazione in Inglese: Costitutional Law of Territorial Autonomies
Obiettivi formativi: PAROLE CHIAVE: regioni, enti locali, autonomia, fonti, amministrazione.

OBIETTIVI E ABILITA': Il corso completa ed approfondisce la preparazione giuspubblicistica dello studente relativamente ai profili
di organizzazione e funzionamento delle regioni e degli altri enti locali.
In particolare il corso si articolerà attraverso lo studio dei seguenti argomenti:
– origine e sviluppo storico dell’ordinamento regionale e locale in Europa ed in Italia;
–il principio di tutela e promozione delle autonomie e di decentramento amministrativo nella Costituzione italiana: dalle previsioni
costituzionali alla loro attuazione;
-raffronto tra l’ordinamento regionale così come storicamente realizzatosi sulla base delle previsioni dettate dalla Costituzione
entrata in vigore nel 1948 e quelle risultanti dalla riforma del Titolo V della Costituzione operata dalle leggi costituzionali n. 1/1999 e
n. 3/2001 e, per quanto riguarda le regioni a Statuto speciale, la l. cost. n. 2/2001: autonomia statutaria, autonomia legislativa,
autonomia amministrativa ed autonomia finanziaria regionale con particolare attenzione alle forme di governo ed alle fonti del
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diritto, sia in riferimento al contesto statale che con l'UE. Poteri delle regioni nella formazione delle politiche europee;
– la riforma costituzionale del 2001degli enti locali;
– i diversi enti locali e le riforme delle Province;
– gli organi degli enti locali;
– l’organizzazione amministrativa degli enti locali;
– le forme di associazione e di cooperazione anche alla luce delle più recenti riforme;
– la partecipazione;
– le funzioni degli enti locali;
– i servizi pubblici locali;
– i controlli;
– la responsabilità degli amministratori ed i dipendenti degli enti locali;
– le prospettive di sviluppo del sistema delle autonomie locali nel sistema multilivello.

CFU: 6
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Diritto delle autonomie
territoriali

6 IUS/09 ISTITUZIONI DI
DIRITTO PUBBLICO

Affini o integrative lezioni frontali Discipline storico-
giuridiche,
internazionalistiche,
comparatistiche e
politiche

Diritto delle biotecnologie e della proprietà intellettuale (6 CFU)

Denominazione in Inglese: Law of Biotechnologies and Intellectual Property Rights
Obiettivi formativi: PAROLE CHIAVE: Genetica - Proprietà - Contratto - Responsabilità extracontrattuale - Protezione delle

innovazioni biotecnologiche - Database genetici - Protezione dei dati - Riproduzione umana - Potenziamento genetico.
OBIETTIVI ED ABILITÀ: L’obiettivo formativo è offrire agli studenti le conoscenze di base e gli strumenti critici e analitici necessari
per valutare l’impatto economico e sociale dell’evoluzione delle biotecnologie, con particolare riferimento agli interventi sul genoma,
e le prospettive di riforma giuridica.
Particolare attenzione sarà dedicata ai problemi giuridici derivanti dal progresso della genetica e ai suoi effetti sul «futuro della
natura umana»: economia, società, ambiente, cultura. Tali questioni saranno esaminate dal punto di vista degli istituti fondamentali
del diritto privato (proprietà, contratto, responsabilità contrattuale) e della tutela della proprietà intellettuale (brevettabilità e sistema
delle licenze incrociate), con riferimento all’ordinamento nazionale-europeo, ai principali modelli alternativi (Stati Uniti, Cina), e alla
competizione tra ordinamenti. Il metodo utilizzato farà riferimento a casi di studio, tra cui: editing genetico, nuove tecnologie della
riproduzione medicalmente assistita, banche dati genetiche, invenzioni biotecnologiche, ogm, ambiente, agricoltura, varietà
vegetali e sicurezza alimentare.

CFU: 6
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Diritto della proprietà
intellettuale

3 IUS/04 DIRITTO
COMMERCIALE

Affini o integrative lezioni frontali Discipline
giuridiche,
economiche
e gestionali

Diritto delle biotecnologie 3 IUS/01 DIRITTO PRIVATO Affini o integrative lezioni frontali Discipline
giuridiche e
analisi dei
processi
sociali

Diritto delle organizzazioni internazionali (9 CFU)

Denominazione in Inglese: International Organizations Law
Obiettivi formativi: PAROLE CHIAVE: Organizzazioni internazionali – Cooperazione organizzata tra Stati
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OBIETTIVI ED ABILITÀ:
Il corso si propone di analizzare i caratteri e le forme dei meccanismi di cooperazione organizzata tra Stati che si sono sviluppati
nell’esperienza internazionale. La prima parte del corso è volta ad esaminare gli aspetti di teoria generale delle organizzazioni
internazionali (origine del fenomeno, sua evoluzione, diversi modelli di organizzazione internazionale, condizioni per l’acquisto della
personalità giuridica di diritto internazionale, status di membro, meccanismi di funzionamento, competenze, produzione normativa,
processo decisionale, soluzione delle controversie). La parte speciale del corso è dedicata all’esame di singole esperienze di
organizzazioni internazionali attive a livello universale e/o a livello regionale.

CFU: 9
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Diritto delle organizzazioni
internazionali

9 IUS/13 DIRITTO
INTERNAZIONALE

Caratterizzanti lezioni frontali Discipline storico-
giuridiche,
internazionalistiche,
comparatistiche e
politiche

Diritto delle Public Utilities (6 CFU)

Denominazione in Inglese: Public Utilities Regulation
Obiettivi formativi: PAROLE CHIAVE: servizi di pubblica utilità – regolazione – reti – tecnologia – innovazione.

OBIETTIVI E ABILITÀ:
Il corso si propone di fornire strumenti di analisi e apprendimento della disciplina giuridica settoriale posta a regolazione di specifici
servizi di pubblica utilità ad elevato impatto tecnologico, quali i servizi di trasporto, idrici, energetici, di gestione rifiuti e fornitura
delle comunicazioni elettroniche. Particolare attenzione verrà dedicata all’approfondimento della regolazione delle infrastrutture di
rete e alla disamina delle problematiche giuridiche connesse ai servizi innovativi applicati al miglioramento dell’erogazione e
fruizione nei singoli ambiti esaminati.

CFU: 6
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Diritto delle Public Utilities I 3 IUS/05 DIRITTO
DELL'ECONOMIA

Affini o integrative lezioni frontali Discipline
giuridiche,
economiche e
gestionali

Diritto delle Public Utilities
II

3 IUS/09 ISTITUZIONI DI
DIRITTO PUBBLICO

Affini o integrative lezioni frontali Discipline storico-
giuridiche,
internazionalistiche,
comparatistiche e
politiche

Diritto dell’immigrazione (6 CFU)

Denominazione in Inglese: Migration Law
Obiettivi formativi: PAROLE CHIAVE: Immigrazione, Circolazione delle persone, Stranieri.

OBIETTIVI ED ABILITÀ
Il corso mira a fornire una conoscenza critica delle principali disposizioni internazionali e dell’Unione europea, nonché di quelle
italiane, in materia di immigrazione ed asilo. I due moduli in cui si articola l’insegnamento sono rispettivamente dedicati al livello
internazionale (specialmente europeo) ed a quello interno, con particolare rilievo alla costante interazione tra i due ambiti. Da un
lato, infatti, il consolidamento a livello internazionale ed europeo di un corpus di regole riferibili ai movimenti transfrontalieri degli
individui ed al trattamento degli stranieri ha progressivamente limitato la discrezionalità di cui godono gli Stati nel disciplinare la
materia. Dall’altro lato, le norme elaborate a livello internazionale e dell’Unione europea devono trovare costantemente riscontro
all’interno degli ordinamenti statali, sia nelle disposizioni nazionali di attuazione, sia nella prassi applicativa delle autorità
giudiziarie, amministrative e di polizia.

CFU: 6
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Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Diritto dell’immigrazione I 3 IUS/08 DIRITTO
COSTITUZIONALE

Affini o integrative lezioni frontali Discipline
giuridiche e analisi
dei processi sociali

Diritto dell’immigrazione II 3 IUS/14 DIRITTO
DELL'UNIONE EUROPEA

Affini o integrative lezioni frontali Discipline storico-
giuridiche,
internazionalistiche,
comparatistiche e
politiche

Diritto dell’informatica, servizi informatici e sicurezza dei dati (12 CFU)

Denominazione in Inglese: New Tecnologies Law, Informatic Systems and Cibersecurity
Obiettivi formativi: PAROLE-CHIAVE: Contratti informatici (B2B e B2C) – Data Protection - Sicurezza informatica – Internet of

Things – Blockchain e Smart Contracts – Web e Cloud Computing – Documento informatico - Crittografia e firme elettroniche.
OBIETTIVI ED ABILITÀ: Il corso si propone di: i) presentare gli elementi fondamentali della società della conoscenza distribuita, dei
servizi informatici, della dematerializzazione e della sicurezza informatica; ii) analizzare l’impatto che i prodotti e i servizi informatici
hanno avuto ed hanno sulle regole giuridiche e l’uso delle stesse per disciplinare le attività e i comportamenti rispetto ai prodotti e
ai servizi informatici, con particolare riferimento ai rapporti tra soggetti privati. Il corso mira a dotare lo studente di conoscenze
specialistiche in ordine ai principali istituti giuridici che hanno subito l’influenza del progresso informatico e telematico. Una
specifica attenzione verrà dedicata alla disciplina del trattamento dei dati personali, alla circolazione delle informazioni nella società
tecnologica, alle transazioni telematiche, alla responsabilità civile dei fornitori di servizi nella società dell’informazione. Lo studio
delle regole giuridiche sarà affrontato in stretta compenetrazione con la basilare comprensione del funzionamento della tecnologia
informatica.

CFU: 12
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Diritto dell'informatica 6 IUS/01 DIRITTO PRIVATO Caratterizzanti lezioni frontali Discipline
giuridiche e
analisi dei
processi
sociali

Informatica 6 ING-INF/05 SISTEMI DI
ELABORAZIONE DELLE
INFORMAZIONI

Caratterizzanti lezioni frontali
+ esercitazioni

Discipline
giuridiche e
analisi dei
processi
sociali

Diritto diplomatico e consolare (6 CFU)

Denominazione in Inglese: Diplomatic and Consular Law
Obiettivi formativi: PAROLE CHIAVE: Agenti diplomatici - Agenti consolari - Relazioni tra Stati

OBIETTIVI ED ABILITÀ: Il corso ha ad oggetto lo studio delle norme consuetudinarie e pattizie sullo svolgimento delle relazioni
diplomatiche e consolari, con particolare riguardo alla composizione delle missioni diplomatiche e consolari, ai meccanismi di
instaurazione delle relazioni diplomatiche e consolari tra Stati, alle funzioni di immunità e privilegi di agenti diplomatici e consolari.

CFU: 6
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano
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Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Diritto diplomatico e
consolare

6 IUS/13 DIRITTO
INTERNAZIONALE

Affini o integrative lezioni frontali Discipline storico-
giuridiche,
internazionalistiche,
comparatistiche e
politiche

Diritto e politiche dell’Unione europea (9 CFU)

Denominazione in Inglese: EU Law and Policies
Obiettivi formativi: PAROLE CHIAVE: European Union – Institutions – EU Policies.

OBIETTIVI ED ABILITÀ:
Il corso mira, da un lato, ad approfondire i profili istituzionali del diritto dell’Unione europea e, dall’altro, a fornire gli strumenti
necessari per comprendere la portata dell’attività svolta dalle istituzioni europee nei principali settori di intervento. Verrà quindi
fornito uno sguardo di insieme delle politiche dell’Unione e in particolare, tra queste, della politica di concorrenza, della libera
circolazione delle persone, dello spazio di libertà, sicurezza e giustizia, della politica commerciale comune, delle relazioni esterne e
della politica estera e di sicurezza comune.

CFU: 9
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Diritto e politiche
dell’Unione europea

9 IUS/14 DIRITTO
DELL'UNIONE EUROPEA

Caratterizzanti lezioni frontali Discipline storico-
giuridiche,
internazionalistiche,
comparatistiche e
politiche

Diritto ed etica dell'Intelligenza Artificiale - A (9 CFU)

Denominazione in Inglese: Legal and Ethical Aspects of AI - A
Obiettivi formativi: L’attività formativa è finalizzata a garantire un approfondimento degli insegnamenti di base del corso magistrale,

assicurando ai discenti l’acquisizione di conoscenze relative ai profili filosofici ed etici correlati al design, allo sviluppo, alla
diffusione e all'uso di programmi di intelligenza artificiale. Le relative tematiche saranno affrontate anche attraverso l’analisi dei
principi costituzionali e delle garanzie a tutela dei diritti fondamentali della persona. Saranno impiegate forme attive di
apprendimento, con la possibilità per gli studenti di svolgere lavori in proprio e in gruppo.

CFU: 9
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Diritto ed Etica
dell'Intelligenza Artificiale

3 ING-INF/05 SISTEMI DI
ELABORAZIONE DELLE
INFORMAZIONI

Altre attività - scelta libera
dello studente

lezioni frontali +
esercitazioni

Diritto ed Etica
dell'Intelligenza Artificiale

3 IUS/20 FILOSOFIA DEL
DIRITTO

Altre attività - scelta libera
dello studente

lezioni frontali +
esercitazioni

Diritto ed Etica
dell'Intelligenza Artificiale

3 IUS/08 DIRITTO
COSTITUZIONALE

Altre attività - scelta libera
dello studente

lezioni frontali +
esercitazioni

Diritto ed etica dell'Intelligenza Artificiale - B (9 CFU)
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Denominazione in Inglese: Legal and Ethical Aspects of AI - B
Obiettivi formativi: L’attività formativa è finalizzata a garantire un approfondimento degli insegnamenti di base del corso magistrale,

assicurando ai discenti l’acquisizione di conoscenze relative ai profili filosofici ed etici correlati al design, allo sviluppo, alla
diffusione e all'uso di programmi di intelligenza artificiale. Le relative tematiche saranno affrontate anche attraverso l’analisi dei
principi costituzionali e delle garanzie a tutela dei diritti fondamentali della persona. Saranno impiegate forme attive di
apprendimento, con la possibilità per gli studenti di svolgere lavori in proprio e in gruppo.

CFU: 9
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Diritto ed etica
dell'Intelligenza Artificiale - B

3 INF/01 INFORMATICA Altre attività - scelta libera
dello studente

lezioni frontali +
esercitazioni

Diritto ed etica
dell'Intelligenza Artificiale - B

3 IUS/20 FILOSOFIA DEL
DIRITTO

Altre attività - scelta libera
dello studente

lezioni frontali +
esercitazioni

Diritto ed etica
dell'Intelligenza Artificiale - B

3 IUS/08 DIRITTO
COSTITUZIONALE

Altre attività - scelta libera
dello studente

lezioni frontali +
esercitazioni

Diritto globale (6 CFU)

Denominazione in Inglese: Global Law
Obiettivi formativi: PAROLE CHIAVE: Diritto e globalizzazione; Diritto cosmopolitico; diritto transnazionale; Diritti umani; Sovranità;

Soft law.
DESCRIZIONE E OBIETTIVI FORMATIVI: Il corso riguarda i processi di creazione delle norme, la loro efficacia, la funzione
dell’ordinamento giuridico, il ruolo degli attori (in particolare dei
giuristi e degli operatori giuridici), la trasformazione del diritto, l’insorgere e la soluzione dei conflitti tra gli attori sociali, in un
contesto sovranazionale e cosmopolitico. Lo studio di queste
tematiche, che è stato tradizionalmente affrontato avendo come riferimento il quadro offerto dallo stato nazionale moderno, riceve
uno stimolo nuovo dai processi di globalizzazione in
corso, i quali impongono di ripensare argomenti chiave della teoria e della sociologia giuridica, come la distribuzione dei ruoli nella
creazione e nella attuazione delle norme, se non
addirittura la stessa funzione del diritto.

CFU: 6
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Diritto globale 6 IUS/20 FILOSOFIA DEL
DIRITTO

Affini o integrative lezioni frontali Attività
formative
affini o
integrative

Diritto parlamentare (6 CFU)

Denominazione in Inglese: Parliamentary Law
Obiettivi formativi: PAROLE CHIAVE: Parlamento - Forma di governo.

OBIETTIVI ED ABILITÀ: Il corso ha come finalità quella di fornire allo studente le nozioni giuridiche fondamentali e gli strumenti per
comprendere i principi che regolano il complesso dei rapporti politico-istituzionali che si sviluppano nel nostro paese all’interno
delle assemblee legislative e tra queste e gli altri pubblici poteri, soffermandosi poi sull’organizzazione ed il funzionamento delle
Camere.

CFU: 6
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli
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Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Diritto parlamentare 6 IUS/08 DIRITTO
COSTITUZIONALE

Affini o integrative lezioni frontali Discipline
giuridiche e
analisi dei
processi
sociali

Diritto penale degli enti e delle nuove tecnologie (9 CFU)

Denominazione in Inglese: Corporations’ Criminal Law and New Technologies
Obiettivi formativi: PAROLE CHIAVE: Responsabilità individuale nell’ambito di organizzazioni complesse – Reati informatici – Reati

societari – Reati fallimentari – Responsabilità dell’impresa per fatti di reato – Meccanismi di accertamento della responsabilità –
Sanzioni – Strumenti processuali
OBIETTIVI ED ABILITÀ. Il corso tratta dei presupposti e dei meccanismi di affermazione della responsabilità individuale dei membri
delle organizzazioni complesse, e di impresa in particolare, in conseguenza della commissione dei fatti di reato più comunemente
ascrivibili alle attività di tali organizzazioni. Il “rischio penale” concerne soprattutto i reati societari e quelli fallimentari; ma attenzione
è dedicata anche ad altre ipotesi di responsabilità (quali ad esempio i delitti tributari) e in particolare a quelle derivanti dall’impiego
delle nuove tecnologie applicate alle attività di impresa. Un secondo versante del corso è dedicato ai presupposti di affermazione
della responsabilità delle imprese e degli enti in generale, conseguente alla commissione di fatti di reato da parte di alcuni loro
membri, e ai meccanismi anche processuali di accertamento e di reazione da parte dell’ordinamento. Il corso mira a fornire agli
studenti un bagaglio di competenze utili ad organizzare l’attività di impresa allo scopo di “gestire” preventivamente il rischio di
incorrere in responsabilità penali individuali e in conseguenze afflittive “punitive” destinate agli enti per la commissione di fatti di
reato.

CFU: 9
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Diritto penale degli enti e
delle nuove tecnologie I

6 IUS/17 DIRITTO PENALE Caratterizzanti lezioni frontali Discipline
giuridiche e
analisi dei
processi
sociali

Diritto penale degli enti e
delle nuove tecnologie II

3 IUS/16 DIRITTO
PROCESSUALE PENALE

Caratterizzanti lezioni frontali Discipline
giuridiche e
analisi dei
processi
sociali

Diritto penale e gestione del rischio (6 CFU)

Denominazione in Inglese: Risk Management and Criminal Law
Obiettivi formativi: PAROLE CHIAVE: Diritto penale dell’ambiente – Incolumità pubblica – Organizzazione di impresa – Delega di

funzioni – Sicurezza nei luoghi di lavoro.
OBIETTIVI ED ABILITÀ: Il corso affronta tematiche di stretta inerenza allo svolgimento dell’attività di impresa, accomunate dalla
riconducibilità alla categoria del rischio di eventi lesivi di portata individuale e collettiva. Fra esse assume particolare rilievo il
novero dei reati ambientali, oggetto di una riforma legislativa che ha recentemente ampliato lo spettro delle fattispecie imputabili
anche agli operatori di impresa. Ad esso si aggiunge il settore normativo volto a presidiare l’osservanza delle precauzioni preposte
a salvaguardare l’incolumità dei dipendenti e dei collaboratori di impresa all’interno dei luoghi di lavoro. Obiettivo formativo del
corso è fare acquisire agli studenti la capacità di inquadrare e risolvere concrete problematiche legate alla gestione dei processi
che pongono gli operatori di impresa a contatto con i rischi contemplati dalle normative evocate.

CFU: 6
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito
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Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Diritto penale e gestione del
rischio

6 IUS/17 DIRITTO PENALE Affini o integrative lezioni frontali Discipline
giuridiche e
analisi dei
processi
sociali

Diritto penale europeo e dell’immigrazione (6 CFU)

Denominazione in Inglese: European Criminal Law and “Crimmigration”
Obiettivi formativi: PAROLE CHIAVE: Fonti europee e diritto penale - Corte di Giustizia dell’Unione Europea - Corte Europea dei

Diritti dell’Uomo – Immigrazione - Crimmigration
OBIETTIVI ED ABILITÀ. L’opzione per una politica criminale europea, compiuta almeno a partire dal Trattato di Maastricht, si è
tradotta, nel tempo, in un impatto crescente delle fonti dell’Unione Europea sui diritti penali nazionali. Tale impatto opera vuoi sul
piano dei principî, vuoi sui processi di selezione degli scopi di tutela, vuoi sulla portata delle disposizioni incriminatrici. Questo c.d.
“diritto penale europeo” è vivificato dall’articolato dialogo tra le Corti, nazionali e sovranazionali, che assume toni particolarmente
problematici nel settore penale, nel quale è necessario bilanciare le esigenze di difesa sociale, colte in una prospettiva anche
sovra- e transnazionale, con una limitazione garantistica del potere punitivo. A quest’ultimo proposito, particolare importanza
assume, inoltre, la Convenzione Europea dei Diritti dell’Uomo, per come interpretata dalla Corte Europea dei Diritti dell’Uomo.
Obiettivo del corso è offrire, allo studente, le coordinate utili a orientarsi in questo reticolo multilivello di fonti, come necessario in
rapporto a qualsiasi tema, di rilevanza penalistica, d’interesse per un giurista chiamato ad operare per, o a interloquire con,
istituzioni sovranazionali. Le abilità acquisite verranno poi messe alla prova nel particolare ambito del diritto penale
dell’immigrazione, che anche in ragione di precise sollecitazioni europee sta assumendo tratti di specializzazione (riassunti nel
neologismo Crimmigration), mettendo il proprio strumentario sanzionatorio, e la propria attitudine stigmatizzante, a servizio dei
precetti e degli scopi di un diritto amministrativo dell’immigrazione fondamentalmente orientato all’esclusione dal territorio dello
straniero indesiderabile; con correlata relativizzazione delle garanzie del diritto penale classico, troppo rigide rispetto alle esigenze
efficientistiche che prevalgono in questa materia, e con il rischio, talora, di non distinguere adeguatamente l’immigrato meritevole di
sanzione da quello, invece, vittima vulnerabile di reato, o comunque titolare di diritti fondamentali bisognosi di tutela, azionabili
anche di fronte alla Corte di Strasburgo.

CFU: 6
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Diritto penale europeo e
dell’immigrazione

6 IUS/17 DIRITTO PENALE Affini o integrative lezioni frontali Discipline
giuridiche e
analisi dei
processi
sociali

Diritto privato della robotica e dell'intelligenza artificiale (6 CFU)

Denominazione in Inglese: The Private Law of Robotics and AI
Obiettivi formativi: Il corso ha per oggetto lo studio del diritto privato delle nuove tecnologie con particolare riferimento alla robotica

e all'intelligenza artificiale.
Lo sviluppo tecnologico e l'emersione di nuove applicazioni pongono il problema di identificare quale sia il diritto applicabile, quali
incentivi il sistema attuale offra e quali riforme possano rendersi necessarie per governare l'innovazione in modo responsabile, ad
un tempo facilitando lo sviluppo di un nuovo settore economico e garantendo il rispetto dei fondamentali principi posti alla base del
nostro ordinamento.
Il corso, prendendo le mosse dalla Comunicazione della Commissione Europea del 25 aprile del 2018 sulla "Strategia europea in
materia di intelligenza artificiale e robotica avanzata", introdurrà gli studenti al complesso dibattito che si sta sviluppando in Europa,
negli Stati Uniti ed in asia (Cina, Giappone, Corea) attorno a questo tema, con particolare riferimento ai temi della responsabilità,
della soggettività, della standardizzazione tecnologica, della tutela e dell'utilizzo dei dati, della relazione uomo-macchina.
Il corso farà uso di case studies tra cui veicoli a guida autonoma, droni, robot industriali, sistemi esperti, robot androidi, applicazioni
biorobotiche.

CFU: 6
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano
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Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Diritto privato della robotica e
della AI - I

3 IUS/01 DIRITTO PRIVATO Affini o integrative lezioni frontali Discipline
giuridiche e
analisi dei
processi
sociali

Diritto privato della robotica e
della AI - II

3 IUS/20 FILOSOFIA DEL
DIRITTO

Affini o integrative lezioni frontali Attività
formative
affini o
integrative

Diritto privato dell’economia e delle assicurazioni (6 CFU)

Denominazione in Inglese: Private Law and Economics/Insurance Law
Obiettivi formativi: Obiettivi del corso: il corso si propone di fornire agli studenti strumenti di conoscenza di istituti del diritto privato

che hanno un forte impatto sulla regolamentazione del mercato e sono a loro volta condizionati dalla prospettiva economica, con
un focus specifico sul diritto delle assicurazioni volto ad esaminare sia le caratteristiche dell'impresa assicurativa, sia le tipologie di
contratti e di prodotti assicurativi.

CFU: 6
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Diritto privato dell’economia
e delle assicurazioni

6 IUS/01 DIRITTO PRIVATO Affini o integrative lezioni frontali Discipline
giuridiche e
analisi dei
processi
sociali

Diritto processuale per l’impresa (6 CFU)

Denominazione in Inglese: Business Procedural Law
Obiettivi formativi: PAROLE CHIAVE: Contenzioso impresa. Tutela processuale impresa e società commerciali.

OBIETTIVI E ABILITA’:
Il corso si propone di esaminare le peculiarità del contenzioso commerciale e di impresa, anche per quanto concerne i modelli di
tutela cautelare ed esecutiva, nonché le azioni di classe.

CFU: 6
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Diritto processuale per
l’impresa

6 IUS/15 DIRITTO
PROCESSUALE CIVILE

Affini o integrative lezioni frontali Discipline
giuridiche e
analisi dei
processi
sociali

Diritto pubblico delle nuove tecnologie (6 CFU)

Denominazione in Inglese: Public Law and New Technologies
Obiettivi formativi: Il corso proporrà una ricostruzione degli istituti pubblicistici maggiormente coinvolti dall’avvento e dallo sviluppo
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delle tecnologie più recenti.
In particolare, il corso sarà dedicato in primo luogo al rapporto fra nuove tecnologie e fonti del diritto, con particolare riferimento ai
fenomeni di autoregolazione e di regolazione tecnica sullo sfondo dei modelli giuridici della sovranità e della democrazia.
In questo contesto, si porrà attenzione all’uso delle nuove tecnologie come mezzi per veicolare od orientare il consenso politico,
come punto di crisi delle dinamiche classiche della rappresentanza politica ma anche come strumento potenzialmente assai
importante di partecipazione politica e di trasparenza amministrativa (cd. democrazia digitale).
Inoltre, il corso affronterà la ricostruzione del quadro giuridico pubblicistico in materia di blockchain, intelligenza artificiale e
criptovalute. In questi ambiti, infatti, si avverte una forte tensione fra la regolamentazione tradizionale (anche di alcuni fenomeni
tipicamente connessi alla sovranità) e strumenti fortemente innovativi, ad alto contenuto tecnologico.
Infine, il corso proporrà un particolare approfondimento del sistema di regole, nazionali, sovranazionali ed internazionali che si
applicano alla rete internet ed alle applicazioni da essa veicolate, con particolare riguardo al regime giuridico ed ai diritti e poteri dei
principali soggetti della rete (utenti, provider, autorità pubbliche) ed al delicato profilo della libertà di espressione, del diritto
dell'informazione e della comunicazione in rete.

CFU: 6
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Diritto pubblico delle nuove
tecnologie

6 IUS/09 ISTITUZIONI DI
DIRITTO PUBBLICO

Caratterizzanti lezioni frontali Discipline storico-
giuridiche,
internazionalistiche,
comparatistiche e
politiche

Diritto pubblico e diritto privato nella dimensione transnazionale (12 CFU)

Denominazione in Inglese: Public and Private Law in the International Context
Obiettivi formativi: Parole chiave: diritto privato dell’Unione europea, contratti, consumatori, mercati regolamentati, responsabilità

civile, tutela civile dei diritti.
Obiettivi e abilità:
Il corso intende offrire agli studenti gli strumenti metodologici per comprendere i lineamenti attuali e le prospettive di evoluzione del
diritto privato nel sistema dell’UE e nel contesto dei rapporti transfrontalieri. In particolare, saranno analizzati gli istituti privatistici, e
specificamente le obbligazioni e il contratto, la responsabilità civile e la tutela civile dei diritti, maggiormente coinvolti dagli interventi
del diritto dell’Unione europea e dalle convenzioni internazionali di contenuto privatistico nonché quelli più implicati nelle relazioni
internazionali fra privati. Oltre ai contratti tra professionisti e consumatori, questa trasformazione riguarda il diritto dei mercati
regolati, le convenzioni sul commercio internazionale, i c.d. contratti alieni e la lex mercatoria, nonché i molteplici profili della
responsabilità civile nella dimensione europea.
Si tratta allora di analizzare il significato del cambiamento, dal punto di vista strutturale (analisi delle regole del "nuovo" diritto dei
contratti), funzionale (i fini che attraverso di esso vengono realizzati), concettuale (il suo impatto sulle categorie del diritto privato
nazionale e sulle tecniche di interpretazione), istituzionale (la distribuzione dei poteri tra Unione e Stati membri, il coinvolgimento
dei regolatori privati).
Lo studente deve possedere le nozioni di diritto privato utili ai fini della tematica trattata.

CFU: 12
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Diritto pubblico nella
dimensione transnazionale

6 IUS/08 DIRITTO
COSTITUZIONALE

Caratterizzanti lezioni frontali Discipline
giuridiche e
analisi dei
processi
sociali

Diritto privato nella
dimensione transnazionale

6 IUS/01 DIRITTO PRIVATO Caratterizzanti lezioni frontali Discipline
giuridiche e
analisi dei
processi
sociali

Report Corso di Studi https://regcds.adm.unipi.it:4464/apps/f?p=103:39:2110389577517593...

23 di 38 15/10/2020, 09:14



Regolamento Diritto dell’innovazione per l’impresa e le istituzioni

Diritto sindacale e delle relazioni industriali (6 CFU)

Denominazione in Inglese: Trade Union Law and Industrial Relations
Obiettivi formativi: PAROLE CHIAVE: Ordinamento sindacale – Contrattazione collettiva – Sciopero.

OBIETTIVI ED ABILITÀ: L'insegnamento ha ad oggetto l'approfondimento di temi del diritto sindacale e delle relazioni industriali. In
particolare, si soffermerà l’attenzione sugli istituti della rappresentanza nei luoghi di lavoro e sui connessi diritti sindacali
nell’impresa (anche nel pubblico impiego). Inoltre, verrà dato ampio spazio allo studio dell’evoluzione della contrattazione collettiva,
anche decentrata, quale strumento cardine di un moderno sistema di relazioni industriali.

CFU: 6
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Diritto sindacale e delle
relazioni industriali

6 IUS/07 DIRITTO DEL
LAVORO

Affini o integrative lezioni frontali Discipline
giuridiche e
processi
decisionali e
organizzativi

Diritto transnazionale (6 CFU)

Denominazione in Inglese: Transnational Law
Obiettivi formativi: Parole chiave: Fonti del diritto; flussi; soft law; self-regulation; circolazione dei modelli.

L’insegnamento si propone di esaminare il fenomeno dell’affermazione di modelli e regole di comportamento a livello
transnazionale complementari, ma talvolta sostitutive, rispetto alle forme tradizionali di produzione del diritto. Tale esame
consentirà di verificare, in prospettiva comparatistica, la progressiva convergenza tra i sistemi e la generazione di un vero e proprio
diritto transnazionale, nonché di valutarne l’impatto sui singoli ordinamenti e sulle tradizionali classificazioni dei sistemi.
Descrizione del corso
Il corso affronta, in chiave comparatistica, lo sviluppo di modelli e regole di comportamento che vanno emergendo a livello
transnazionale, attraverso forme di produzione che non sempre (anzi, solo parzialmente) rientrano nei paradigmi delle fonti legali.
Tali regole si impongono principalmente in base al principio di effettività, nel quadro di rapporti transnazionali che, in origine, erano
limitati all'area economico-finanziaria, mentre oggi si estendono a molteplici contesti sociali (ad es., quello sportivo, ma anche
quello delle tecnologie innovative).
La circolazione di queste regole crea flussi che incidono sulle peculiarità dei singoli ordinamenti nazionali, contribuendo ad una
significativa convergenza tra i sistemi.
Sarà dunque affrontata l’evoluzione del sistema delle fonti in questa direzione, con particolare riferimento a fenomeni quali soft law,
self-regulation e standardizzazione.

CFU: 6
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Diritto transnazionale I 3 IUS/02 DIRITTO PRIVATO
COMPARATO

Affini o integrative lezioni frontali Discipline storico-
giuridiche,
internazionalistiche,
comparatistiche e
politiche

Diritto transnazionale II 3 IUS/21 DIRITTO
PUBBLICO COMPARATO

Affini o integrative lezioni frontali Discipline storico-
giuridiche,
internazionalistiche,
comparatistiche e
politiche

Diritto tributario e mercati digitali (6 CFU)

Denominazione in Inglese: Tax Law and Digital Markets
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Obiettivi formativi: PAROLE CHIAVE: Diritto tributario - Fiscalità internazionale - Doppia imposizione - Armonizzazione fiscale.
Descrizione e obiettivi formativi: Il corso è finalizzato a far acquisire agli studenti gli strumenti essenziali per la comprensione del
sistema tributario, con particolare riferimento ai temi relativi all'impresa nel mercato digitale e agli scambi commerciali
internazionali, anche attraverso l'utilizzo delle valute virtuali. L'obiettivo del corso è pertanto quello di favorire la comprensione della
disciplina, delle dinamiche e delle problematiche del sistema tributario in relazione alle transazioni commerciali e alle attività
economiche che avvengono attraverso il web, direttamente o con partner, siano essi nazionali o esteri. Il corso e le attività
didattiche collegate (seminari, interviste, convegni, incontri con professionisti ed esperti del settore) si propongono di contribuire a
formare un profilo di elevata professionalità che possa soddisfare le richieste delle imprese private operanti nei mercati digitali ma
anche enti ed amministrazioni pubbliche. Il programmacomprende conoscenze teoriche e pratiche sufficienti per interpretare la
complessa disciplina in materia, applicarla e vagliarla in senso critico. Al termine del corso lo studente sarà in grado di svolgere
una ricerca, l'analisi delle fonti, della dottrina e della giurisprudenza relativa al diritto tributario delle imprese, ed in specie di quelle
che operano nei mercati digitali, intraprendere analisi critiche ed acquisire strumenti per il costante aggiornamento nella materia.

CFU: 6
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Diritto tributario
internazionale

6 IUS/12 DIRITTO
TRIBUTARIO

Affini o integrative lezioni frontali Attività
formative
affini o
integrative

Economia e Diritto della Regolamentazione (12 CFU)

Denominazione in Inglese: Law and Economics of Regulation
Obiettivi formativi: PAROLE CHIAVE: concorrenza – antitrust – monopoli naturali – regolazione del mercato – regolamentazione –

reti – tecnologia.
OBIETTIVI E ABILITÀ:Il corso si propone di fornire, secondo un approccio interdisciplinare tra Diritto ed Economia, strumenti di
analisi e apprendimento dei principi della regolazione dei mercati e della tutela della concorrenza. Particolare attenzione verrà data
ai mercati connotati dall’utilizzo di infrastrutture essenziali o piattaforme tecnologiche, per diversi profili sottoposte a
regolamentazione. Si porranno altresì in evidenza le peculiarità delle strutture di mercato coinvolte e le diverse tipologie di
strumentazione giuridica rilevante: dalla regulation di matrice anglosassone alla tradizionale regolamentazione, anche nel tentativo
di porre in luce le tendenze originate dalle più recenti soluzioni normative e giurisprudenziali volte a rinvenire soluzioni ai problemi
posti dalle tecnologie emergenti.

CFU: 12
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Economia della
Regolamentazione

6 SECS-P/02 POLITICA
ECONOMICA

Caratterizzanti lezioni frontali Discipline
giuridiche,
economiche
e gestionali

Diritto della
Regolamentazione

6 IUS/05 DIRITTO
DELL'ECONOMIA

Caratterizzanti lezioni frontali Discipline
giuridiche,
economiche
e gestionali

Economia pubblica (6 CFU)

Denominazione in Inglese: Public Economics
Obiettivi formativi: PAROLE CHIAVE: Finanza pubblica – Modelli economici – Economia del benessere – Strumenti di intervento

nell’economia.
OBIETTIVI ED ABILITÀ: Il corso si propone di fornire un’adeguata conoscenza dei principali connotati economici della finanza
pubblica contemporanea alla luce anche dei più significativi aspetti giuridici. Il corso approfondisce alcuni modelli finalizzati
all’esame di temi microeconomici e macroeconomici e di elementi della finanza decentrata. In particolare, il corso si propone di
presentare i principali modelli micro e macroeconomici dell’intervento pubblico nell’economia, quali, ad esempio, strutture tributarie
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e loro effetti, incidenza e traslazione delle imposte, teoria della tassazione efficiente, problemi di sostenibilità e gestione del debito
pubblico, pensioni e sanità.

CFU: 6
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Economia Pubblica 6 SECS-P/03 SCIENZA
DELLE FINANZE

Affini o integrative lezioni frontali Attività
formative
affini o
integrative

Elementi di informatica e applicazioni giuridiche - A (9 CFU)

Denominazione in Inglese: Law and IT - A
Obiettivi formativi: L’attività formativa è finalizzata a garantire un approfondimento degli insegnamenti di base del corso magistrale,

assicurando ai discenti la conoscenza dei profili giuridici correlati allo sviluppo di standard e tecnologie, nonché l’acquisizione delle
competenze informatiche di base necessarie a comprendere funzioni e criticità delle principali innovazioni digitali oggetto di
normative nazionali e straniere. L’attività è concepita per sviluppare forme anche "pratiche" di apprendimento favorite dalla
possibilità di svolgere lavori in gruppo da parte degli studenti.

CFU: 9
Reteirabilità: 1
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Elementi di informatica e
applicazioni giuridiche

3 IUS/02 DIRITTO PRIVATO
COMPARATO

Altre attività - scelta libera
dello studente

lezioni frontali
+ esercitazioni

Discipline
giuridiche e
analisi dei
processi
sociali

Elementi di informatica e
applicazioni giuridiche

3 INF/01 INFORMATICA Altre attività - scelta libera
dello studente

lezioni frontali
+ esercitazioni

Discipline
giuridiche e
analisi dei
processi
sociali

Elementi di informatica e
applicazioni giuridiche

3 IUS/21 DIRITTO PUBBLICO
COMPARATO

Altre attività - scelta libera
dello studente

lezioni frontali
+ esercitazioni

Discipline
giuridiche e
analisi dei
processi
sociali

Elementi di informatica e applicazioni giuridiche - B (9 CFU)

Denominazione in Inglese: Law and IT - B
Obiettivi formativi: L’attività formativa è finalizzata a garantire un approfondimento degli insegnamenti di base del corso magistrale,

assicurando ai discenti la conoscenza dei profili giuridici correlati allo sviluppo di standard e tecnologie, nonché l’acquisizione delle
competenze informatiche di base necessarie a comprendere funzioni e criticità delle principali innovazioni digitali oggetto di
normative nazionali e straniere. L’attività è concepita per sviluppare forme anche "pratiche" di apprendimento favorite dalla
possibilità di svolgere lavori in gruppo da parte degli studenti.

CFU: 9
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito
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Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Elementi di informatica e
applicazioni giuridiche - B

3 ING-INF/05 SISTEMI DI
ELABORAZIONE DELLE
INFORMAZIONI

Altre attività - scelta libera
dello studente

lezioni frontali +
esercitazioni

Elementi di informatica e
applicazioni giuridiche - B

3 IUS/02 DIRITTO PRIVATO
COMPARATO

Altre attività - scelta libera
dello studente

lezioni frontali +
esercitazioni

Elementi di informatica e
applicazioni giuridiche - B

3 IUS/21 DIRITTO PUBBLICO
COMPARATO

Altre attività - scelta libera
dello studente

lezioni frontali +
esercitazioni

Fondamenti di diritto europeo (6 CFU)

Denominazione in Inglese: Foundations of European Law
Obiettivi formativi: PAROLE CHIAVE: Diritto europeo - Fondamenti.

OBIETTIVI ED ABILITÀ: Il corso è incentrato sull’esame di specifici istituti mutuati dalla tradizione romanistica, resi oggetto di
approfondimento monografico al fine di evidenziare le modalità ed i limiti con i quali sono stati accolti nella formazione dei diversi
ordinamenti europei.

CFU: 6
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Fondamenti di diritto europeo 6 IUS/18 DIRITTO ROMANO E
DIRITTI DELL'ANTICHITA

Affini o integrative lezioni frontali
+ esercitazioni

Attività
formative
affini o
integrative

Gestione delle risorse umane (6 CFU)

Denominazione in Inglese: HR Management
Obiettivi formativi: PAROLE CHIAVE: Rapporto di lavoro – Impiego privato – pubblico impiego.

OBIETTIVI ED ABILITÀ: L'insegnamento avrà ad oggetto l’approfondimento delle regole eteronome ed autonome sulla gestione
delle risorse umane nel lavoro privato, pubblico e nelle società a partecipazione pubblica. Particolare attenzione sarà dedicata ai
nuovi strumenti per rendere la prestazione lavorativa ed al loro impatto sui diritti fondamentali dei lavoratori. Si approfondiranno
inoltre le particolarità esistenti nelle modalità di esercizio dei tradizionali poteri datoriali (direttivo, di controllo e disciplinare). Sarà
valorizzato lo studio della figura del dirigente pubblico e si terrà conto dell’esistenza di diverse tipologie di enti (ad es. enti pubblici
economici e non economici, società partecipate etc.) con regole parzialmente diverse.

CFU: 6
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Gestione delle risorse umane 6 IUS/07 DIRITTO DEL
LAVORO

Affini o integrative lezioni frontali Discipline
giuridiche e
processi
decisionali e
organizzativi

Laboratorio di lingua inglese (6 CFU)

Denominazione in Inglese: English Language Workshop
Obiettivi formativi: Il corso si propone di fornire le abilità necessarie per la comprensione, l'analisi critica e l'approfondimento di testi

giuridici in lingua inglese, con lo svolgimento di attività e verifiche sia scritte che orali.
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CFU: 6
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Idoneità semplice
Lingua ufficiale: Inglese

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Laboratorio di lingue 6 NN No settore Altre attività - ulteriori
conoscenze linguistiche

lezioni frontali
+ esercitazioni

Ulteriori
conoscenze
linguistiche

Laboratorio di lingua spagnola (6 CFU)

Denominazione in Inglese: Spanish Language Workshop
Obiettivi formativi: Il corso si propone di fornire le abilità necessarie per la comprensione, l'analisi critica e l'approfondimento di testi

giuridici in lingua spagnola, con lo svolgimento di attività e verifiche sia scritte che orali.
CFU: 6
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Idoneità semplice
Lingua ufficiale: Spagnolo

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Laboratorio di lingua
spagnola

6 NN No settore Altre attività - ulteriori
conoscenze linguistiche

lezioni frontali
+ esercitazioni

Ulteriori
conoscenze
linguistiche

Metodi matematici e statici per giuristi - A (9 CFU)

Denominazione in Inglese: Mathematical and Statistical Methods for Law - A
Obiettivi formativi: L’attività formativa è finalizzata a fornire agli studenti del corso strumenti di carattere logico, matematico e

statistico utili per le scienze giuridiche. In particolare, saranno introdotti i principali metodi di analisi e sintesi dei dati di un
fenomeno. Verranno quindi fornite alcune nozioni di matematica finanziaria utili per l’analisi delle operazioni più usuali sui mercati
finanziari. Sarà dato inoltre spazio allo sviluppo di elementi di calcolo delle probabilità per affrontare alcune problematiche relative
alle decisioni in condizione d’incertezza.
La trattazione di tali temi verrà esemplificata tramite diversi riferimenti a casi concreti che possono riscontrarsi nel contesto
giuridico, poi oggetto di approfondimento nella parte del corso dedicata agli aspetti legali. Sarà altresì favorita la possibilità di
approfondire alcuni argomenti tramite lavori in gruppo.

CFU: 9
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Metodi matematici e statici
per giuristi - A

1 IUS/05 DIRITTO
DELL'ECONOMIA

Altre attività - scelta libera
dello studente

lezioni frontali +
esercitazioni

Metodi matematici e statici
per giuristi - A

6 SECS-S/06 METODI
MATEMATICI
DELL'ECONOMIA E DELLE
SCIENZE ATTUARIALI E
FINANZIARIE

Altre attività - scelta libera
dello studente

lezioni frontali +
esercitazioni

Metodi matematici e statici
per giuristi - A

1 SECS-P/01 ECONOMIA
POLITICA

Altre attività - scelta libera
dello studente

lezioni frontali +
esercitazioni

Metodi matematici e statici
per giuristi - A

1 IUS/10 DIRITTO
AMMINISTRATIVO

Altre attività - scelta libera
dello studente

lezioni frontali +
esercitazioni
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Metodi matematici e statici per giuristi - B (9 CFU)

Denominazione in Inglese: Mathematical and Statistical Methods for Law - B
Obiettivi formativi: L’attività formativa è finalizzata a fornire agli studenti del corso strumenti di carattere logico, matematico e

statistico utili per le scienze giuridiche. In particolare, saranno introdotti i principali metodi di analisi e sintesi dei dati di un
fenomeno. Verranno quindi fornite alcune nozioni di matematica finanziaria utili per l’analisi delle operazioni più usuali sui mercati
finanziari. Sarà dato inoltre spazio allo sviluppo di elementi di calcolo delle probabilità per affrontare alcune problematiche relative
alle decisioni in condizione d’incertezza.
La trattazione di tali temi verrà esemplificata tramite diversi riferimenti a casi concreti che possono riscontrarsi nel contesto
giuridico, poi oggetto di approfondimento nella parte del corso dedicata agli aspetti legali. Sarà altresì favorita la possibilità di
approfondire alcuni argomenti tramite lavori in gruppo.

CFU: 9
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Metodi matematici e statici
per giuristi - B

6 SECS-P/02 POLITICA
ECONOMICA

Altre attività - scelta libera
dello studente

lezioni frontali +
esercitazioni

Metodi matematici e statici
per giuristi - B

1 SECS-P/01 ECONOMIA
POLITICA

Altre attività - scelta libera
dello studente

lezioni frontali +
esercitazioni

Metodi matematici e statici
per giuristi - B

1 IUS/05 DIRITTO
DELL'ECONOMIA

Altre attività - scelta libera
dello studente

lezioni frontali +
esercitazioni

Metodi matematici e statici
per giuristi - B

1 IUS/10 DIRITTO
AMMINISTRATIVO

Altre attività - scelta libera
dello studente

lezioni frontali +
esercitazioni

Metodi quantitativi per l’impresa-Statistica economica (6 CFU)

Denominazione in Inglese: Quantitative Methods for Business Decisions
Obiettivi formativi: PAROLE CHIAVE: metodi statistici per l’impresa, ricerche di mercato, statistica industriale, numeri indice.

OBIETTIVI E ABILITA':
Al termine del corso lo studente ha acquisito le competenze statistico-informatiche essenziali per l'analisi quantitativa dei fenomeni
economico-aziendali. In particolare lo studente: possiede gli strumenti operativi per l'analisi di casi studio in diversi ambiti
applicativi; è in grado di utilizzare i software statistici più diffusi; effettuare analisi descrittive ed esplorative su data set di tipo
aziendale ed economico.

CFU: 6
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Metodi quantitativi per
l’impresa/Statistica
economica

6 SECS-S/03 STATISTICA
ECONOMICA

Affini o integrative lezioni frontali Attività
formative
affini o
integrative

Modelli comparati d’integrazione (6 CFU)

Denominazione in Inglese: Comparative Law of Immigration Models
Obiettivi formativi: Parole chiave

Migranti; integrazione; diritti civili e politici; diritti sociali; classificazione; Francia; Germania; Regno Unito; USA
Obiettivi
Il corso si propone di fornire un approfondimento teorico, normativo e di diritto straniero sui possibili, ed esistenti, modelli
d’integrazione sociale, culturale, politica dei migranti. Coniugando l’indagine teorica sulle varie classificazioni operate in materia
d’integrazione, anche a partire da concetti non sempre familiari per il giurista (assimilazione, melting-pot, multiculturalismo, ecc.),
con l’analisi in concreto di alcune esperienze giuridiche significative, l’insegnamento mira a costruire negli studenti competenze
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specifiche in materia di gestione dei flussi migratori in una prospettiva aperta all’utilizzo delle esperienze straniere e consapevole
dell’approccio intersezionale con il quale il tema deve essere affrontato a livello istituzionale e politico.
Descrizione del corso
Il corso prende le mosse da un’analisi interdisciplinare delle classificazioni, variamente operate (in particolare in ambito sociologico
e delle scienze politiche), relative a forme, modalità, approcci alla convivenza interetnica e all’integrazione socio-culturale e politica
dei migranti negli ordinamenti ospitanti. L’analisi è strumentale ad un’investigazione comparatistica che prende in considerazione,
attraverso lo studio delle legislazioni e dell’applicazione datane a livello amministrativo e giurisprudenziale, come in alcuni
ordinamenti selezionati (in particolare Francia, Germania, Regno Unito, USA) l’integrazione sia stata realizzata, anche
evidenziandone criticità e prospettive di trasformazione, con particolare riferimento all’ambito sociale (garanzia dei diritti sociali),
culturale (riconoscimento e valorizzazione delle minoranze culturali derivanti da migrazione, incorporazione dei diversi approcci
all’integrazione negli strumenti del diritto di famiglia e del diritto penale), e politico (politiche della cittadinanza e del riconoscimento
dei diritti politici).

CFU: 6
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trrentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Modelli comparati
d’integrazione

6 IUS/21 DIRITTO
PUBBLICO COMPARATO

Affini o integrative lezioni frontali Discipline storico-
giuridiche,
internazionalistiche,
comparatistiche e
politiche

Modelli di Intelligenza artificiale e Diritto - A (9 CFU)

Denominazione in Inglese: AI and Law - A
Obiettivi formativi: L’attività formativa è finalizzata a garantire un approfondimento degli insegnamenti di base del corso magistrale,

assicurando ai discenti l’acquisizione di conoscenze sulle tipologie e caratteristiche dei programmi di intelligenza artificiale allo
scopo di comprenderne funzioni, potenzialità e criticità correlate alla loro applicazione negli ordinamenti giuridici, in ambito
amministrativo-pubblicistico, privatistico ovvero nell’ambito della giustizia penale. L’attività è concepita per sviluppare forme anche
"pratiche" di apprendimento favorite dalla possibilità di svolgere lavori in gruppo da parte degli studenti.

CFU: 9
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trenetesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Modelli di Intelligenza
artificiale e Diritto

3 ING-INF/05 SISTEMI DI
ELABORAZIONE DELLE
INFORMAZIONI

Altre attività - scelta libera
dello studente

lezioni frontali +
esercitazioni

Modelli di Intelligenza
artificiale e Diritto

3 IUS/10 DIRITTO
AMMINISTRATIVO

Altre attività - scelta libera
dello studente

lezioni frontali +
esercitazioni

Modelli di Intelligenza
artificiale e Diritto

3 IUS/01 DIRITTO PRIVATO Altre attività - scelta libera
dello studente

lezioni frontali +
esercitazioni

Note:Si prevede la possibilità, nella programmazione annuale, di avvalersi alternativamente di qualsiasi SSD indicato, senza
escludere alcuna combinazione tra gli stessi e senza ordine di priorità degli stessi.

Modelli di Intelligenza artificiale e Diritto - B (9 CFU)

Denominazione in Inglese: AI and Law - B
Obiettivi formativi: L’attività formativa è finalizzata a garantire un approfondimento degli insegnamenti di base del corso magistrale,

assicurando ai discenti l’acquisizione di conoscenze sulle tipologie e caratteristiche dei programmi di intelligenza artificiale allo
scopo di comprenderne funzioni, potenzialità e criticità correlate alla loro applicazione negli ordinamenti giuridici, in ambito
amministrativo-pubblicistico, privatistico ovvero nell’ambito della giustizia penale. L’attività è concepita per sviluppare forme anche
"pratiche" di apprendimento favorite dalla possibilità di svolgere lavori in gruppo da parte degli studenti.

CFU: 9
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Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Modelli di Intelligenza
artificiale e Diritto - B

3 INF/01 INFORMATICA Altre attività - scelta libera
dello studente

lezioni frontali +
esercitazioni

Modelli di Intelligenza
artificiale e Diritto - B

3 IUS/09 ISTITUZIONI DI
DIRITTO PUBBLICO

Altre attività - scelta libera
dello studente

lezioni frontali +
esercitazioni

Modelli di Intelligenza
artificiale e Diritto - B

3 IUS/16 DIRITTO
PROCESSUALE PENALE

Altre attività - scelta libera
dello studente

lezioni frontali +
esercitazioni

Note:Si prevede la possibilità, nella programmazione annuale, di avvalersi alternativamente di qualsiasi SSD indicato, senza
escludere alcuna combinazione tra gli stessi e senza ordine di priorità degli stessi.

Modelli di Intelligenza artificiale e Diritto - C (9 CFU)

Denominazione in Inglese: AI and Law - C
Obiettivi formativi: L’attività formativa è finalizzata a garantire un approfondimento degli insegnamenti di base del corso magistrale,

assicurando ai discenti l’acquisizione di conoscenze sulle tipologie e caratteristiche dei programmi di intelligenza artificiale allo
scopo di comprenderne funzioni, potenzialità e criticità correlate alla loro applicazione negli ordinamenti giuridici, in ambito
amministrativo-pubblicistico, privatistico ovvero nell’ambito della giustizia penale. L’attività è concepita per sviluppare forme anche
"pratiche" di apprendimento favorite dalla possibilità di svolgere lavori in gruppo da parte degli studenti.

CFU: 9
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi.
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Modelli di Intelligenza
artificiale e Diritto - C

3 ING-INF/05 SISTEMI DI
ELABORAZIONE DELLE
INFORMAZIONI

Affini o integrative lezioni frontali +
esercitazioni

Modelli di Intelligenza
artificiale e Diritto - C

3 IUS/09 ISTITUZIONI DI
DIRITTO PUBBLICO

Affini o integrative lezioni frontali +
esercitazioni

Modelli di Intelligenza
artificiale e Diritto - C

3 IUS/16 DIRITTO
PROCESSUALE PENALE

Affini o integrative lezioni frontali +
esercitazioni

Note:Si prevede la possibilità, nella programmazione annuale, di avvalersi alternativamente di qualsiasi SSD indicato, senza
escludere alcuna combinazione tra gli stessi e senza ordine di priorità degli stessi.

Modelli di Intelligenza artificiale e Diritto - D (9 CFU)

Denominazione in Inglese: AI and Law - D
Obiettivi formativi: L’attività formativa è finalizzata a garantire un approfondimento degli insegnamenti di base del corso magistrale,

assicurando ai discenti l’acquisizione di conoscenze sulle tipologie e caratteristiche dei programmi di intelligenza artificiale allo
scopo di comprenderne funzioni, potenzialità e criticità correlate alla loro applicazione negli ordinamenti giuridici, in ambito
amministrativo-pubblicistico, privatistico ovvero nell’ambito della giustizia penale. L’attività è concepita per sviluppare forme anche
"pratiche" di apprendimento favorite dalla possibilità di svolgere lavori in gruppo da parte degli studenti.

CFU: 9
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito
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Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Modelli di Intelligenza
artificiale e Diritto - D

3 IUS/01 DIRITTO PRIVATO Affini o integrative lezioni frontali +
esercitazioni

Modelli di Intelligenza
artificiale e Diritto - D

3 INF/01 INFORMATICA Affini o integrative lezioni frontali +
esercitazioni

Modelli di Intelligenza
artificiale e Diritto - D

3 IUS/10 DIRITTO
AMMINISTRATIVO

Affini o integrative lezioni frontali +
esercitazioni

Note:Si prevede la possibilità, nella programmazione annuale, di avvalersi alternativamente di qualsiasi SSD indicato, senza
escludere alcuna combinazione tra gli stessi e senza ordine di priorità degli stessi.

Modelli di Intelligenza artificiale e Diritto - E (9 CFU)

Denominazione in Inglese: AI and Law - E
Obiettivi formativi: L’attività formativa è finalizzata a garantire un approfondimento degli insegnamenti di base del corso magistrale,

assicurando ai discenti l’acquisizione di conoscenze sulle tipologie e caratteristiche dei programmi di intelligenza artificiale allo
scopo di comprenderne funzioni, potenzialità e criticità correlate alla loro applicazione negli ordinamenti giuridici, in ambito
amministrativo-pubblicistico, privatistico ovvero nell’ambito della giustizia penale. L’attività è concepita per sviluppare forme anche
"pratiche" di apprendimento favorite dalla possibilità di svolgere lavori in gruppo da parte degli studenti.

CFU: 9
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Modelli di Intelligenza
artificiale e Diritto - E

3 IUS/10 DIRITTO
AMMINISTRATIVO

Affini o integrative lezioni frontali +
esercitazioni

Modelli di Intelligenza
artificiale e Diritto - E

3 ING-INF/05 SISTEMI DI
ELABORAZIONE DELLE
INFORMAZIONI

Affini o integrative lezioni frontali +
esercitazioni

Modelli di Intelligenza
artificiale e Diritto - E

3 IUS/16 DIRITTO
PROCESSUALE PENALE

Affini o integrative lezioni frontali +
esercitazioni

Note:Si prevede la possibilità, nella programmazione annuale, di avvalersi alternativamente di qualsiasi SSD indicato, senza
escludere alcuna combinazione tra gli stessi e senza ordine di priorità degli stessi.

Modelli di Intelligenza artificiale e Diritto - F (9 CFU)

Denominazione in Inglese: AI and Law - F
Obiettivi formativi: L’attività formativa è finalizzata a garantire un approfondimento degli insegnamenti di base del corso magistrale,

assicurando ai discenti l’acquisizione di conoscenze sulle tipologie e caratteristiche dei programmi di intelligenza artificiale allo
scopo di comprenderne funzioni, potenzialità e criticità correlate alla loro applicazione negli ordinamenti giuridici, in ambito
amministrativo-pubblicistico, privatistico ovvero nell’ambito della giustizia penale. L’attività è concepita per sviluppare forme anche
"pratiche" di apprendimento favorite dalla possibilità di svolgere lavori in gruppo da parte degli studenti.

CFU: 9
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi.
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Modelli di Intelligenza
artificiale e Diritto - F

3 INF/01 INFORMATICA Affini o integrative lezioni frontali +
esercitazioni

Modelli di Intelligenza
artificiale e Diritto - F

3 IUS/10 DIRITTO
AMMINISTRATIVO

Affini o integrative lezioni frontali +
esercitazioni
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Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Modelli di Intelligenza
artificiale e Diritto - F

3 IUS/16 DIRITTO
PROCESSUALE PENALE

Affini o integrative lezioni frontali +
esercitazioni

Note:Si prevede la possibilità, nella programmazione annuale, di avvalersi alternativamente di qualsiasi SSD indicato, senza
escludere alcuna combinazione tra gli stessi e senza ordine di priorità degli stessi.

Modelli di Intelligenza artificiale e Diritto - G (9 CFU)

Denominazione in Inglese: AI and Law - G
Obiettivi formativi: L’attività formativa è finalizzata a garantire un approfondimento degli insegnamenti di base del corso magistrale,

assicurando ai discenti l’acquisizione di conoscenze sulle tipologie e caratteristiche dei programmi di intelligenza artificiale allo
scopo di comprenderne funzioni, potenzialità e criticità correlate alla loro applicazione negli ordinamenti giuridici, in ambito
amministrativo-pubblicistico, privatistico ovvero nell’ambito della giustizia penale. L’attività è concepita per sviluppare forme anche
"pratiche" di apprendimento favorite dalla possibilità di svolgere lavori in gruppo da parte degli studenti.

CFU: 9
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi.
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Modelli di Intelligenza
artificiale e Diritto - G

3 ING-INF/05 SISTEMI DI
ELABORAZIONE DELLE
INFORMAZIONI

Affini o integrative lezioni frontali +
esercitazioni

Modelli di Intelligenza
artificiale e Diritto - G

3 IUS/09 ISTITUZIONI DI
DIRITTO PUBBLICO

Affini o integrative lezioni frontali +
esercitazioni

Modelli di Intelligenza
artificiale e Diritto - G

3 IUS/01 DIRITTO PRIVATO Affini o integrative lezioni frontali +
esercitazioni

Note:Si prevede la possibilità, nella programmazione annuale, di avvalersi alternativamente di qualsiasi SSD indicato, senza
escludere alcuna combinazione tra gli stessi e senza ordine di priorità degli stessi.

Modelli di Intelligenza artificiale e Diritto - H (9 CFU)

Denominazione in Inglese: AI and Law - H
Obiettivi formativi: L’attività formativa è finalizzata a garantire un approfondimento degli insegnamenti di base del corso magistrale,

assicurando ai discenti l’acquisizione di conoscenze sulle tipologie e caratteristiche dei programmi di intelligenza artificiale allo
scopo di comprenderne funzioni, potenzialità e criticità correlate alla loro applicazione negli ordinamenti giuridici, in ambito
amministrativo-pubblicistico, privatistico ovvero nell’ambito della giustizia penale. L’attività è concepita per sviluppare forme anche
"pratiche" di apprendimento favorite dalla possibilità di svolgere lavori in gruppo da parte degli studenti.

CFU: 9
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi.
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Modelli di Intelligenza
artificiale e Diritto - H

3 INF/01 INFORMATICA Affini o integrative lezioni frontali +
esercitazioni

Modelli di Intelligenza
artificiale e Diritto - H

3 IUS/09 ISTITUZIONI DI
DIRITTO PUBBLICO

Affini o integrative lezioni frontali +
esercitazioni

Modelli di Intelligenza
artificiale e Diritto - H

3 IUS/01 DIRITTO PRIVATO Affini o integrative lezioni frontali +
esercitazioni

Note:Si prevede la possibilità, nella programmazione annuale, di avvalersi alternativamente di qualsiasi SSD indicato, senza
escludere alcuna combinazione tra gli stessi e senza ordine di priorità degli stessi.
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Modelli di Intelligenza artificiale e Diritto - I (9 CFU)

Denominazione in Inglese: AI and Law - I
Obiettivi formativi: L’attività formativa è finalizzata a garantire un approfondimento degli insegnamenti di base del corso magistrale,

assicurando ai discenti l’acquisizione di conoscenze sulle tipologie e caratteristiche dei programmi di intelligenza artificiale allo
scopo di comprenderne funzioni, potenzialità e criticità correlate alla loro applicazione negli ordinamenti giuridici, in ambito
amministrativo-pubblicistico, privatistico ovvero nell’ambito della giustizia penale. L’attività è concepita per sviluppare forme anche
"pratiche" di apprendimento favorite dalla possibilità di svolgere lavori in gruppo da parte degli studenti.

CFU: 9
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi.
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Modelli di Intelligenza
artificiale e Diritto - I

3 ING-INF/05 SISTEMI DI
ELABORAZIONE DELLE
INFORMAZIONI

Affini o integrative lezioni frontali +
esercitazioni

Modelli di Intelligenza
artificiale e Diritto - I

3 IUS/10 DIRITTO
AMMINISTRATIVO

Affini o integrative lezioni frontali +
esercitazioni

Modelli di Intelligenza
artificiale e Diritto - I

3 IUS/09 ISTITUZIONI DI
DIRITTO PUBBLICO

Affini o integrative lezioni frontali +
esercitazioni

Note:Si prevede la possibilità, nella programmazione annuale, di avvalersi alternativamente di qualsiasi SSD indicato, senza
escludere alcuna combinazione tra gli stessi e senza ordine di priorità degli stessi.

Modelli di Intelligenza artificiale e Diritto - L (9 CFU)

Denominazione in Inglese: AI and LaW - L
Obiettivi formativi: L’attività formativa è finalizzata a garantire un approfondimento degli insegnamenti di base del corso magistrale,

assicurando ai discenti l’acquisizione di conoscenze sulle tipologie e caratteristiche dei programmi di intelligenza artificiale allo
scopo di comprenderne funzioni, potenzialità e criticità correlate alla loro applicazione negli ordinamenti giuridici, in ambito
amministrativo-pubblicistico, privatistico ovvero nell’ambito della giustizia penale. L’attività è concepita per sviluppare forme anche
"pratiche" di apprendimento favorite dalla possibilità di svolgere lavori in gruppo da parte degli studenti.

CFU: 9
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi.
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Modelli di Intelligenza
artificiale e Diritto - L

3 IUS/16 DIRITTO
PROCESSUALE PENALE

Affini o integrative lezioni frontali +
esercitazioni

Modelli di Intelligenza
artificiale e Diritto - L

3 IUS/01 DIRITTO PRIVATO Affini o integrative lezioni frontali +
esercitazioni

Modelli di Intelligenza
artificiale e Diritto - L

3 ING-INF/05 SISTEMI DI
ELABORAZIONE DELLE
INFORMAZIONI

Affini o integrative lezioni frontali +
esercitazioni

Note:Si prevede la possibilità, nella programmazione annuale, di avvalersi alternativamente di qualsiasi SSD indicato, senza
escludere alcuna combinazione tra gli stessi e senza ordine di priorità degli stessi.

Modelli di Intelligenza artificiale e Diritto - M (9 CFU)

Denominazione in Inglese: AI and Law - M
Obiettivi formativi: L’attività formativa è finalizzata a garantire un approfondimento degli insegnamenti di base del corso magistrale,

assicurando ai discenti l’acquisizione di conoscenze sulle tipologie e caratteristiche dei programmi di intelligenza artificiale allo
scopo di comprenderne funzioni, potenzialità e criticità correlate alla loro applicazione negli ordinamenti giuridici, in ambito
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amministrativo-pubblicistico, privatistico ovvero nell’ambito della giustizia penale. L’attività è concepita per sviluppare forme anche
"pratiche" di apprendimento favorite dalla possibilità di svolgere lavori in gruppo da parte degli studenti.

CFU: 9
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi.
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Modelli di Intelligenza
artificiale e Diritto - M

3 INF/01 INFORMATICA Affini o integrative lezioni frontali +
esercitazioni

Modelli di Intelligenza
artificiale e Diritto - M

3 IUS/10 DIRITTO
AMMINISTRATIVO

Affini o integrative lezioni frontali +
esercitazioni

Modelli di Intelligenza
artificiale e Diritto - M

3 IUS/09 ISTITUZIONI DI
DIRITTO PUBBLICO

Affini o integrative lezioni frontali +
esercitazioni

Note:Si prevede la possibilità, nella programmazione annuale, di avvalersi alternativamente di qualsiasi SSD indicato, senza
escludere alcuna combinazione tra gli stessi e senza ordine di priorità degli stessi.

Modelli di Intelligenza artificiale e Diritto - N (9 CFU)

Denominazione in Inglese: AI and Law - N
Obiettivi formativi: L’attività formativa è finalizzata a garantire un approfondimento degli insegnamenti di base del corso magistrale,

assicurando ai discenti l’acquisizione di conoscenze sulle tipologie e caratteristiche dei programmi di intelligenza artificiale allo
scopo di comprenderne funzioni, potenzialità e criticità correlate alla loro applicazione negli ordinamenti giuridici, in ambito
amministrativo-pubblicistico, privatistico ovvero nell’ambito della giustizia penale. L’attività è concepita per sviluppare forme anche
"pratiche" di apprendimento favorite dalla possibilità di svolgere lavori in gruppo da parte degli studenti.

CFU: 9
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi.
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Modelli di Intelligenza
artificiale e Diritto - N

3 INF/01 INFORMATICA Affini o integrative lezioni frontali +
esercitazioni

Modelli di Intelligenza
artificiale e Diritto - N

3 IUS/01 DIRITTO PRIVATO Affini o integrative lezioni frontali +
esercitazioni

Modelli di Intelligenza
artificiale e Diritto - N

3 IUS/16 DIRITTO
PROCESSUALE PENALE

Affini o integrative lezioni frontali +
esercitazioni

Note:Si prevede la possibilità, nella programmazione annuale, di avvalersi alternativamente di qualsiasi SSD indicato, senza
escludere alcuna combinazione tra gli stessi e senza ordine di priorità degli stessi.

Politica economica (6 CFU)

Denominazione in Inglese: Economic Policy
Obiettivi formativi: PAROLE CHIAVE: Euro - Trattato di Maastricht - Obiettivi e strumenti - Processi di decisione pubblica in

economia - Sviluppo economico - Mercati finanziari. OBIETTIVI ED ABILITÀ: Il corso fornisce conoscenze indispensabili per
l’analisi del funzionamento dell’economia e per la comprensione dei problemi di equilibrio macroeconomico determinati
dall’architettura dei poteri di politica economica definiti dal trattato dell’Unione Europea, dal Patto di Stabilità e Crescita e dal Fiscal
Compact, nonché gli strumenti analitici per una lettura critica dei processi di formazione delle politiche economiche dell’Eurozona
pur non trascurando i riferimenti specifici al contesto nazionale ed al più vasto contesto extraeuropeo.

CFU: 6
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli
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Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Politica economica 6 SECS-P/02 POLITICA
ECONOMICA

Affini o integrative lezioni frontali Discipline
giuridiche,
economiche
e gestionali

Prova finale (9 CFU)

CFU: 9
Reteirabilità: 1
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Esame di laurea 9 NN No settore Altre attività - prova finale prova finale Per la prova
finale

Risk Management e Compliance aziendale (6 CFU)

Denominazione in Inglese: Risk Management and Corporate Compliance
Obiettivi formativi: Obiettivi formativi: Acquisire conoscenze e competenze in merito ai principi e alle tecniche di valutazione e

gestione dei rischi di compliance che caratterizzano le aziende. Il corso analizza i rischi, i controlli interni e le attività di auditing
riferiti ai seguenti ambiti: la responsabilità amministrativa degli enti (D.Lgs. 231/2001), l'anticorruzione (Legge 190/2012), le false
comunicazioni sociali (Legge 262/2005), l'anticiriclaggio (D.Lgs. 231/2007), l'antitrust.

Obiettivi formativi in Inglese:
Acquire knowledge and skills on the principles and techniques of assessment and management of compliance risks. The course
analyzes the risks, internal controls and auditing activities referred to the following areas: the administrative responsibility of entities
(Legislative Decree 231/2001), anti-corruption (Law 190/2012), fraudulent financial reporting (Law 262/2005), anti-money
laundering (Legislative Decree 231/2007), antitrust.

CFU: 6
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Risk Management and
Compliance aziendale

6 SECS-P/07 ECONOMIA
AZIENDALE

Affini o integrative lezioni frontali Discipline
giuridiche,
economiche
e gestionali

Scelta libera (9 CFU)

Obiettivi formativi: Attività a scelta dello studente
CFU: 9
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Idoneità semplice
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Scelta libera 9 NN No settore Altre attività - scelta libera
dello studente

lezioni frontali +
esercitazioni
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Sistemi giuridici dell’Asia orientale (6 CFU)

Denominazione in Inglese: Eastern Asian Legal System
Obiettivi formativi: Parole chiave

Tradizioni giuridiche orientali; Cina; Giappone; forma di stato e di governo; fonti del diritto; diritti fondamentali; proprietà; contratti;
impresa.
Obiettivi
Il corso mira a sviluppare, in studenti che si propongono di lavorare in un contesto imprenditoriale internazionale, una conoscenza
approfondita dei sistemi giuridici dei Paesi dell’Asia orientale, con particolare riferimento alla Cina e al Giappone, sia con
riferimento alle tradizioni storiche, che all’ordinamento che alla disciplina dei principali istituti del diritto civile.
Descrizione del corso
Il corso affronterà le istituzioni dell’ordinamento cinese e giapponese a partire da un imprescindibile inquadramento storico e
culturale, soffermandosi poi sull’analisi della forma di stato e della forma di governo, sul sistema delle autonomie territoriali, il
sistema delle fonti, il sistema giudiziario e delle professioni legali, il rapporto tra diritto e tradizione filosofico-religiosa, e la tutela dei
diritti a partire dalla conoscenza del c.d. “modello asiatico” di tutela dei diritti e delle libertà fondamentali. Il corso fornirà, inoltre, una
conoscenza degli istituti della proprietà, dei contratti, delle imprese e delle società commerciali.

CFU: 6
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Sistemi giuridici dell’Asia
orientale I

3 IUS/21 DIRITTO
PUBBLICO COMPARATO

Affini o integrative lezioni frontali Discipline storico-
giuridiche,
internazionalistiche,
comparatistiche e
politiche

Sistemi giuridici dell’Asia
orientale II

3 IUS/02 DIRITTO PRIVATO
COMPARATO

Affini o integrative lezioni frontali Discipline storico-
giuridiche,
internazionalistiche,
comparatistiche e
politiche

Storia costituzionale (6 CFU)

Denominazione in Inglese: Constitutional History
Obiettivi formativi: PAROLE CHIAVE: Costituzionalismo e Costituzioni – Periodi storici - Avvento della Costituzione italiana – Sua

attuazione e modifiche.
OBIETTIVI ED ABILITÀ: Il corso approfondisce e sviluppa le vicende storiche del costituzionalismo italiano a partire dal XIX secolo,
in particolare dopo la realizzazione dello Stato unitario. L’utilizzazione di un metodo storico-giuridico favorirà la comprensione dei
principali istituti del diritto costituzionale italiano alla luce della prassi, in relazione al concetto di costituzione vivente.

CFU: 6
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Storia costituzionale 6 IUS/08 DIRITTO
COSTITUZIONALE

Affini o integrative lezioni frontali Discipline
giuridiche e
analisi dei
processi
sociali

Tirocinio (3 CFU)

Denominazione in Inglese: Training Programme
CFU: 3
Reteirabilità: 1
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Modalità di verifica finale: Idoneità semplice
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Tirocinio 3 NN No settore Altre attività - Per stage e
tirocini presso imprese, enti
pubblici o privati, etc.

tirocinio Per stages e
tirocini
presso
imprese,
enti pubblici
o privati,
ordini
professionali

Tutela multilivello dei diritti fondamentali (6 CFU)

Denominazione in Inglese: Multilevel Protection of Fundamental Rights
Obiettivi formativi: PAROLE CHIAVE: Diritti fondamentali - Forme di tutela - Tutela "multilivello".

OBIETTIVI E ABILITA': Il corso propone una disamina delle forme di tutela dei diritti fondamentali nell'età contemporanea,
nell'ordinamento italiano e a livello sopranazionale. Particolare attenzione verrà riservata ai raccordi tra gli strumenti di tutela e ai
relativi aspetti problematici. L'obiettivo è quello di fornire un quadro attuale dell'effettiva esistenza di un sistema "multilivello" della
tutela dei diritti, con riferimento alla prassi più recente.

CFU: 6
Reteirabilità: 1
Modalità di verifica finale: Voto in trentesimi
Lingua ufficiale: Italiano

Moduli

Denominazione CFU SSD Tipologia Caratteristica Ambito

Tutela multilivello 6 IUS/08 DIRITTO
COSTITUZIONALE

Affini o integrative lezioni frontali Discipline
giuridiche e
analisi dei
processi
sociali
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